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Art. 1 - Oggetto e finalità del regolamento.
1. ll presente regolamento:
aJ determina i principi fondamentali e le modalità operative di organizzazione degli uffici e dei

servizi del comune, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio comunale come previsto dal
comma 2-bis dell'art. 35 della legge 8 giugno 1990, n. 142, aggiunto dal comma 4 dell'art. 5 della legge
15 maggio 1997, n.127:

b.) contiene norme di organizzazione delle strutture organizzative in relazione alle disposizioni del
vigente statuto comunale ed in conformità a quanto disposto dall'art.51 della legge 8 giugno 1990, n.

142, e successive modiflcazioni ed aggiunte;
c.) disciplina la dotazione organica, le modalità diassunzione agli impieghi, i requisitidiaccesso e

le procedure concorsuali, nel rispetto dei principifissati dagli artt. 36 e 36-bis del D.Lgs. 3 febbraio 1993,
n.29, e successive modifiche e integrazioni;

d) persegue le finalità del miglioramento della funzionalità degli uffici, dell'accrescimento
dell'efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e della gestione delle risorse e del riconoscimento
della professionalità e della qualità delle prestazioni lavorative individuali;

e) definisce le modalità di direzione e di assunzione delle decisioni e determina per ciascuno dei
ruoli le responsabilità attribuite e i risultati attesi.

Art 2 - Ambito di applicazione.
1. ll presente regolamento:
a) trova applicazione per tutti i rapporti di lavoro intrattenuti con il personale dipendente;
b.) stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulate, al di fuori della

dotazione organica e solo in assenza di professionalità analoghe presentiall'intemo dell'ente, contratti a
tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area direttiva.

2. Le norme del presente regolamento si integrano con le altre disposizioni regolamentari aventi
attinenza con il personale, con diversiaspetti organiaativie, in particolare, con le disposizioni primarie e
secondarie relative alla disciplina del procedi mento am min istrativo.

Art. 3 - Quadro di riferimento normativo.
1. Per quanto non previsto specificatamente nel presente regolamento, si applicano le

disposizioni:
a) delle leggi I giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni ed integrazioni;25 marzo1993,

n.81, e successive modificazioni ed integrazioni; 15 maggio 1997, n. 127;16 giugno 1998, n. 191; 3
agosto 1999, n. 265;

bJ della legge 23 ottobre 1993, n.421, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.29 e successive
modificazioni ed integrazionie del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 80 e successive modifiche e integrazioni;

c) degli articoli non soppressidella legge quadro sul pubblico impiego 29 mazo 1983 n. 93;
d) dei contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti neltempo;
e) della legge 20 maggio 1970, n. 300;

fl delle altre disposizioni di legge applicabili ai rapporti di pubblico impiego presso gli enti locali,
non contrastanticon quelle in precedenza elencate;

g) delle eventuali nuove norme di legge inerenti la pubblica amministrazione in generale e gli enti
localiin particolare;

2. Per la interpretazione ed applicazione dei contenuti del presente regolamento si osservano i

principi stabiliti dall'art. 12 delle "Disposizioni sulla legge in generale" del codice civile con particolare
riferimento alle norme richiamate nel comma precedente, tenendo conto altresì degli articoli da 1362 a
1371 del codice civile.
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. TITOLO II . STRUTTURA ORGANITZ.NTNA
Capo I - PrinciPi generali

AÉ.4 - Criterigenerali di organizzazione.
1- L'organizzazione dàlla struttura dei servizi e degli uffici, al fine di rendere l'attività del Comune

più produttivaéO efficace, nel rispetto delle norme prima riChiamate, si ispira ai seguentic{te1ie principi:r'- r'- 
a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di

efficienza, efficacia ed economicità. A tal fine, periodicamente e comunque all'atto della definizione dei

prùrammi operativi e dell'assegnazione delle risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale

revisione;
b) ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali;

cj coliegamento deÉ attività degli uffici, adàguandosi al dovere di comunicazione interna ed

esterna, ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici;

d) garanzia dell'impazialità e della trasparenza dell'azione amministrativa, anche attraverso

l,istituzionJ di apposite stiutture per I'informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per

ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso;
e.) armonizzaziane degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e

con glioraridelle amministrazioni pubbliche, nonché con quelle del lavoro privato.

2. ln particolare disciPlina:
a) le sfere dicompetenza;
b) le attribuzionie le responsabilità;
cj il raccordo dell'apparato amministrativo con l'organo politico-istituzionale, in modo che siano

assicurati il buon andamento e l'impazialità dell'amministrazione, secondo quanto stabilito dall'art. 97

della Costituzione.
3. I contratti collettivi nazionali disciplinano i rapporti sindacali e gli istituti della partecipazione

anche con riferimento agliatti internidiorganizzazione aventi riflessisul rapporto di lavoro.

AÉ.5 - Progetti-obiettivo e controllo dei risultati.
1. pàr lo svolgimento delta propria attività e per l'impiego delle risorse, la struttura organizzativa

programma il lavoro [er obiettivi e progetti, previa adozione di soluzioni organizzative atte ad assicurare

i migliori risultati ai minori costi.
Z.l servizi e gli uffici predispongono i progetti per la realizzazione degli obiettivi programmatici

approvatidalconsiglio comunale o definiti, comunque, dagliorgani politici'

3. I progetti sono sottoposti a controlli intermedi e finali da paÉe dell'organo costituito per lo
scopo.
La verifica del risultato finale è assicurata secondo parametri di efficienza ed efficacia, intendendosi:

- per efficienza la capacità di raggiungere gli obiettivi attraverso la combinazione ottimale dei fattori

produttivi, ed è data dal rapporto tra ìl risultato ottenuto ed i mezzi impiegati per ottenerlo;

- per efiicacia la capacità di raggiungere gli obiettivi e di soddisfare le esigenze degli utenti, ed è
determinata dal rapporto tra il risultato ottenuto e gli obiettivi prefissati.

4. Per quantb non previsto nei precedenti commi, trova applicazione la normativa di cui al D.Lgs.

30luglio 1999, n.286.

Gapo ll - Organizzazione

AÉ.6 - Struttura organizzativa.
1. La struttuÉ organizzativa è articolata in aree, servizi ed uffici. L'articolazione della struttura,

non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di gestione' Deve,

pertanto, essere assicuratà h maésima collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed

esperienze tra le varie articolazioni dell'ente.
Z. L'area è la struttura organica di massima dimensione dell'ente, deputata:

aJ alle analisi dei bisogni per settori omogenei;
b) alla programmazione;
c) alla realizzazione deg li i nterventi d i co mpete nza ;

dJ alcontrollo, in itinere, delle operazioni;
eJ alla verifica finale dei risultati.
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3. L,area comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati

all'assolvimento omogeneo e compiuto di una o più attività omogenee.

4. ll servizio costituisce un'articolazione dell'area. lnterviene in modo organico in un ambito

definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all'interno che all'esterno dell'ente; svolge

ùoftr" precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un'attività organica.

5. L,ufficio còstituisce una unità operativa intema al servizio che gestisce I'intervento in specifici

ambiti della materia e ne garantisce l'esecuzione; espleta inoltre attività di erogazione di servizi alla

collettività. ll numero degli ùmci e le rispettive attribuzioni sono definiti in base ai criteri di cui al capo le
tenendo conto della om|geneità od afhnità delle materie, della complessità e del volume delle attività,

àeit;ampi"=a dell'area di controllo del responsabile dell'ufficio, della quantità e qualità delle risorse

,mrn", finanziarie e strumentali a disposizione, contemperando le esigenze difunzionalità con quelle di

economicità.

Art.7 - lndividuazione e articolazione delle aree. Unità di progetto.
1. Le aree rappresentano le unità organizzative di massima dimensione, alla direzione delle quali

sono preposti dipendenti ai quali sono attribuiti le funzioni di cui all'art.S1, comrna 3" bis delta legge

14ZSA e'successive modifiche ed integrazioni. Perle materie non attribuite lefunzioni di cui all'art'S1

comma 3 bis sono assunte dal Direttore Generale. r/
2. I servizi rappresentano le unità organizzative di secondo livello alle quali:

a) fanno riferimento le specifiche materie rientranti nelle funzioni dei servizi di cui al comma

precedente;
b,) sono preposti dipendenti nominati dal Sindaco ai sensi dell'art.13 della L.R. 7/92 modificato f/

dall'art.41 della L.R. n.26/93
g. Gli uffici rappresentano le unità organizzative di tezo livello ai quali spetta la gestione degli

interventi in specifici'ambiti e ne garantisce lesecuzione. Agli uffici sono preposti dipendenti designati

come per legge'4. 
Sono istituiti le aree, i servizi e gli uffici di cui al seguente prospetto:

UFFICIOSERVIZIO
Ufficio proposte -deliberazioni
determinazioni - Ufficio relazioni con il
pubblico - Notifiche - Albo Pretorio -

bblicazioni - Archivio

Servizi GeneraliAmministrativa

Contenzioso -Contratti - Convenzioni
e Transazioni - Politiche Comunitarie
e Partenariato

Servizi istituzionali
e Iegali

Anaqrafe - stato civile -leva
Elettorale - statistiche - censimentiServizio elettorale

C ISTAT
Organizzazione Personale
Dotazione Organiche Piani
Assunzioni - Protocollo - Biblioteca e
sezioni in cui si articola - Ludoteca

Servizio Personale
e Biblioteca

Commercio - Artigianato - Agricoltura
Sport Turismo Attività e
manifestazioni turistiche e culturali

Servizio Attività
Produttive

P. l. - Asilo Nido - Mense scolastiche

- Servizi parascolastici

Attività sociali e assistenza - Sanità -
Assegnazione alloggi Popolari

retariato Sociale

Servizi Sociali



-d Tecnica Servizio
Urbanistica

Programmazione urbanistica - edilizia
privata Sanatoria insediamenti
produttivi - Sportello Unico - Catasto

Servizio Lavori
Pubblici e
Manutenzioni

Lavori Pubblici e espropri - Cantieri di
Lavoro - Manutenzione strade - edifici

impianti tecnologici (pubblica
illuminazione, rete idrica e fognaria,
depuratore) - impianti sportivi

Servizio informatica
reti protezione
civile

lnformatizzazione uffici
programmazione e gestione rete
protezione civile

Servizio Ecologia
Ambiente

Gestione e manutenzione verde
pubblico discarica comunale
raccolta R.S.U. e differenziata
Nettezza Urbana - Gestione e
manutenzione servizi cimiteriali -
automezzl com unali- servizio mattatoio

Area Finanziaria Servizio Contabilità
generale

Contabilità Bilancio
Programmazione Fi nanziaria

Servizio
Economato

Economato Acquisti Inventario
patrimonio - Stipendi, contributi e
aspetti contabili del personale

ServizioTributi e
tasse

lmposte tributitasse comunali
Predisposizione e gestione ruoli
contribuenti

Area Vigilanza Servizio Polizia
Municipale

Compiti e servizi d'istituto
Osservanza regolamenti comunali
Controllo viabilità - Territorio - Fiere
Mercati

e

5. ll sindaco può istituire unità di progetto per il raggiungimento di obiettivi determinati e
straordinari inerenti l'attività di programmazione dell'ente, affidandone la direzione ad un responsabile di
area, previa individuazione delle risorse umane, strumentali e flnanziarie.

6. Nel prowedimento istitutivo saranno definiti itempi di attuazione e le modalità di verifica dei
risultati.
AÉ. 8 - Segretario comunale.

1. ll Comune ha un segretario titolare, funzionario pubblico, dipendente da apposita agenzia,
aventé [iersonalità giuridica di diritto pubblico, iscritto all'albo di cui al comma 75 dell'art. 17 deilà bgge
15 maggio 1997, n.127 ed al D.P.R. 4 dicembre 1997, n. 465,

2. ll segretario comunale dipende funzionalmente dalsindaco.
3" La nomina, la conferma e la revoca delsegretario comunale, sono disciplinate dalla legge.
4 Al segretario comunale possono essere conferite, dal sindaco, le funzioni di direttore génerale

ai sensi di quanto previsto dall'art. 51-bis della legge n. 142t1990, inserito dall'art. 6, comma ì0, della
legge n 12711997.

5. Al segretario comunale sono attribuite fe seguentifunzioni:
aJ svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti

degli organi dell'ente in ordine alla cùnformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai
regolampnti;

bJ sovrintende allo syglgimento delle funzioni dei responsabili delle aree e ne coordina I'attività;

-À
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=, :;--r 2, aei,a regge l 12f l19gl ';a 2, aei,a reQ$e n. 1z/llvYi ' .o 
carico, per la tutela giudìziaria

à. ff Cò*rnè puÒ siipulare Potizze assicurativ": ft"lll ,ri rrnnnr(imefi( ne«a(( a fiA«Gg

deì

det
,"g,u,i;'"3flT,ii:, ff"i"llii3.=rlr'*1t::",;**'l:isi:1"11*:::lgt$'J:i3l*,f5gx
::8[EH ""ifJ#§ ,i:i;?',H;lÉiii,.:'iq!r[lli;::','::r,lS?i'H'S:.T":#ii13lJ",:?"?
ffifi'?gr?,:"T,"ffi';''ffif: ffiJEl'i#":"ffi;'tiii"'ib1.;-&a;"."une it rimborso derre spese tesati

documentate, eventualmente sostenute'

lr,
Art' e 'i'fffJi"?31"jll?;re 

provvede a dare concreta auuazione asti obiettivi ed agli indirizzi stabiliti

dagri organi oi goverrio e sovrintena" 
"rrr-glitioÀi "i*g'.""rià 

oérr'"n-te, nel rispetto dei principi indicati

a*art. 1 der presente regorament", p;;;"grànoo tivetti ottimari di efficacia ed efficienza dell'attività

amministrativa. tf duettore generale risponOùirettamente al sindaco del proprio operato'

2. ll direttore generale preoisporià ii,àn" o"ttagliato ò glì obìettivi previstl dalla \ettera a)' comma

2, anr.40 der D.Lgs. 77rgse successive modificazioni, nonJhZi" propo.ta di piano esecutivo di gestione

" 
***inllo?3['J3"#i"rrr" 

sovrintende ailo svorgimento deile funzioni dei responsabili delle aree e ne

coordina l,attività, adotta gli atti oi gestion;Àe ti riluarorno,-inortre, partecipa al controllo della gestione

dell'attività dell'ente.

Art. 10 - Trasformazione del rapporto di lavoro'
1. ln relazione al disposto dell,arf i, "òr*i 

da 56 a 65, della legge 23 dicembre 1996' n' 662 e

successive modiflche e integrazioni, troverà pi""t"applicazioné a ricnieÉ[a,l'istituto della trasformazione

del rapporto di tavoro da tempo pieno ,iilù parziaié, così come il ritorno altempo pieno'

z. perla procedura da seguire eo i tiinitida osservare-trr"r"nno puntuale applicazione le norme

contrattuali vigenti nel temPo'

TITOLO III . L'ATTIVITA

AÉ. 11 - Attività di gestione .r. -r^-,: ..É^i a..rai eanrizi a rnme tali individuati ai
1. I responsàmi Oi area, in quanto responsabili degli uffici e !.e1 

sgrvlSi e come tali indivi<

sensi der comma 3-bis deil,art. sr oeììa-bggL g giugno ì'àg0, .. 142, in relazione a quanto previsto

dail,art. 11, der c.c.N.L.31 mazo r'òìg,-;;rgo"no-tutti icompiti finarizzati all'attuazione delle linee

programmaticne reràtive alre azioni" 
"iliàà"tti.aZrea\zzare 

netcorso del mandato dell'organo politico'
r'-e' 

2. ln particolare, agli stessi, sono attribuiti:

i,tfa iresiOenza délle commissionidigara e diconcorso;

b) la responsabilità delle procedure di appalto e di concorso;

cj h stipulazione dei coniratti in rappresentanza del comune;

d) gli attidi gestione fifranziaria, ii'àrp*a l'assunzione di impegni di spesa;

"i 
é[ 

"tticliàmministrazione 
e gestione d:l-?:l"g-'1";

0 i proweìimenti di autonùazione, .concessioÀé o analoghi, il cui rilascio presupponga

accertamenti e varutazioni, anche oin"trr"'discrezionar.-, n"r nspeito di criteri predeterminati dalla

bgge, dai regolamenti, da atti g"n"r.ii di'ìnOirl*, ivi-compèt"'t" autonzzazioni e le concessioni

edilizie;

5
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g/ tutti i prowedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di

.:ompetenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative
previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione
dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale ;

lrJ le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed
ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e diconoscenza.

3. ll regolamento di contabilità e quello dei contratti deflniscono le modalità operative di esercizio
delle competenze dei responsabili di area in materia di acquisizione dei beni, prestazioni e servizi e di

realizzazione di o pere.
4. Spettano al responsabile di area i pareri interni all'ente, quell! previsti per le proposte di

deliberazione, a norma dilegge, sulle materie dicompetenza delservizio medesimo.
5. Resta salva la facoltà del sindaco di attribuire le funzioni di cui al precedente comma 2, al

segretario comunale, ai sensi dell'art. 17, comma 68, lettera c,), della legge n.12711997.
6. Gli atti di competenza dei dipendenti non sono soggetti ad avocazione da parte del sindaco, se

non per particolari motivi di necessità ed urgenza, specificamente indicati nel prowedimento di

avocazione, da comunicare al consiglio comunale.
7. ln caso di assenza o impedimento del soggetto titolare ad assumere gli atti di gestione, questi

vengono adottati dal segretario comunale o daldirettore generale se nominato.
8. ln presenza di atti invalidi, inopportuni o comunque non più rispondentiall'interesse pubblico, il

soggetto che ha emanato l'atto, può procedere, in sede di autotutela, all'annullamento o alla revoca
dell'atto stesso, dandone preventiva comunicazione al sindaco ed alsegretario comunale.

9. ln caso di conflitti di competenza elo attribuzioni, decide il segretario comunale con proprio
prowedimento.

Art 12 - Le determinazioni.
1- Per assolvere le funzioni loro assegnate, i responsabili di area cui siano state attribuite le

funzioni di cui al precedente art.7, adottano atti di gestione che assumono la forma della
"determinazione".

2. Le determinazioni sono elencate, in numero progressivo cronologico annuale, in apposito
registro.

3. Anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, le determinazioni
sono affisse, all'albo pretorio, nella sede del comune, per 15 giorni consecutivi e sono immediatamente
eseguibili.

4. Le determinazioni dei responsabili che comportano impegni di spesa sono trasmesse al
responsabile del Servizio finanziario e sono esecutive con l'apposizione del visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria.

5. Copia di tutte le determinazioni dovrà essere inviata all'ufficio posto alle dirette dipendenze del
sindaco, se costituito, ai sensi dell'aÉ.6, comma 8, della legge 15 maggio 1997,n. 127. Delle stesse
sarà curata una raccolta-indice con numerazione unica progressiva, per ordine di data e numero attribuiti
da ciascuna area.

6. ln relazione al disposto dell'art. 8 della legge 7 agosto 1990, n.241, dovranno indicare il nome
e cognome del responsabile del procedimento.

AÉ. 13 - La conferenza diorganizzazione.
1. La conferenza di organizzazione:
aJ è composta dal segretario comunale e da tutti i responsabili di area;
b) è convocata e presieduta dalsegretario comunale;
c) esercita un ruolo di impulso operativo e di supporto organizzativo; su richiesta degli organi di

govemo avanza anche suggerimenti ed esprime valutazioni su problematiche concernenti il
funzionamento della struttura comunale, I'ambiente di lavoro e la formazione professionale.

2- La conferenza di organizzazione svolge inoltre un ruolo di collegamento delle strutture
organizzative con gliorgani di governo; vigila sul rispetto del codice dicomportamento deidipendenti.

3. La partecipazione del segretario comunale e dei responsabili di area alla conferenza è
obbligatoria.

4. La confetenza è validamente costituita con la presenza defia maggioranza dei componenti e
delibera in forma palese. Un responsabile di area, appositamente incaricato, redige i verbali delle
riunionle cura gli adempirnenti conseguenti alle decisioni assunte.
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s. La confetenza organizzativa si riunisce, di norma, una volta al mese.

Att.14 - ll Procedirnento amministrativo.
1. Ai procedimenti amministrativi di competenza della struttura organizzativa, sia che conseguano

obbligatoriamente ad iniziativa di parte, sia che debbano essere promossi d'ufficio, si applicano le norme
dello speciale regolamento comunale.

2. Nello svolgimento di ciascun procedimento amministrativo sono disposti solo gli adempimenti
strettamente necessari per il compimento dell'istruttoria e per l'emissione del provvedimento,
indispensabili per l'adozione di decisioni motivate o espressamente prescritte da leggi o da regolamenti.

3. I procedimenti devono essere conclusi con I'adozione di un motivato prowedimento nel
termine stabilito, per ciascun procedimento, dallo speciale regolamento. ln esso sono indicati, altresì, i

servizi o gli uffici responsabili dell'istruttoria e l'organo competente all'adozione del prowedimento.
4. Quando non siano prescritte obbligatoriamente forme procedimentali, I'attività amministrativa

delcomune deve svolgersicon modalità semplicied economiche e con esitiimmediati.

TITOLO IV - LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

Gapo I - La dotazione organica

Art. 15 - Dotazione organica.
1. La dotazione organica del personale dipendente e la sua articolazione strutturale e funzionale

risulta dall'allegato "A" al presente regolamento.
2. L'assetto della struttura e la dotazione organica vengono sottoposte a periodica verifica da

parte della giunta per assicurare la coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di
personale di cui all'art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, al comma 4 dell'art. 36 del D.Lgs. n.
29/1993, come sostituito dall'art. 22 del D.Lgs. 31 matzo 1998, n. 80, e con gli strumenti di
programmazione economico-finanziaria pluriennale. Le variazioni riguardanti l'assetto e le competenze
degli ufficisono deliberate dalla giunta, sentito ilparere delsegretario comunale.

3. La variazione comporta la individuazione ed elencazione dei posti di ruolo, a tempo pieno o a
tempo paziale, secondo l'inquadramento previsto dai contratti di lavoro ed è suddivisa unicamente per
categorie e proflli professionali.

Art. {6 - Categorie e profili professionali.
1. ll sistema di classiflcazione del personale è articolato conformemente e quanto previsto

dall'aÉ. 3 delC.C.N.L. 31 mazo 1999.
2. I proflli professionali descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie della

categoria.
3. I proflli professionali non riportati nell'allegatoA al contratto sottoscritto in data 31 marzo 1999,

sono individuati dal direttore generale, previa concertazione con le organizzazioni sindacali, e sono
collocati nelle corrispondenti categorie nel rispetto delle relative declaratorie, utilizzando in via analogica
icontenutidelle mansionidei profiliindicatia titolo esemplificativo nelcitato allegato A.

4. ln conseguenza dell'emanazione di nuove disposizioni o a seguito del verificarsi di nuove e
diverse esigenze, con la procedura di cui al comma precedente, possono essere variati i profili
professionali previsti.

5. ll cambiamento del profilo professionale necessita di un previo accertamento della
professionalità necessaria e di idonea formazione.

AÉ. 17 - Disciplina delle mansioni.
1. ll prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o alle

mansioni considerate equivalenti nell'ambito della classificazione professionale prevista dai contratti
collettivi, owero a quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia successivamente acquisito
per effetto dello sviluppo professionale o di procedure concorsuali o selettive. L'esercizio di fatto di
mansioni non corrispondenti alla categoria di appartenenza non ha effetto aifini dell'inquadramento del
lavoratore o dell'asseg nazione di incarichi di di rezione.

2. Per obiettive esigerpe di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie
della categoria immediatamente superiore:

7
(



,-, nel caso

- -a:ofà siano state
bl nel caso

di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici
awiate Ie procedure per la copertura dei posti vacanti come previsto al comma 4;
di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto,

con esclusione dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza.
3. Si considera svolgimento di mansioni superiori, ai fini del presente articolo, soltanto

l'attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di
dette mansioni.

4. Nei casi di cui al comma 2, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al
trattamento previsto per la categoria superiore. Qualora l'uiilizzazione del dipendente sia disposta per
sopperire a vacanze dei posti in organico, immediatamente, e comunque nel termine massimo di
centoottanta giomi dalla data in cui il dipendente è assegnato alle predette mansioni, devono essere
awiate le procedure per la copertura dei posti vacanti.

5. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, è nulla l'assegnazione del lavoratore a mansioni
proprie di una categoria superiore, ma al lavoratore è corrisposta la differenza ditrattamento economico
con la categoria superiore. Chi ha disposto l'assegnazione, se ha agito con dolo o colpa grave, risponde
personalmente del maggior onere conseguente.

6. lldipendente può essere adibito a svolgere, occasionalmente, compitie mansioni di categoria
immediatamente inferiore senza che ciò possa determinare variazioni neltrattamento economico.

AÉ. 18 - Attribuzione prowisoria di diversa mansione. Gompetenza.
1. Le mansioni proprie della categoria immediatamente superiori di cui al precedente articolo 17,

comma 2, sono attribuite con determinazione del segretario comunale.
2. Le mansioni proprie della qualifica immediatamente inferiore di cui al precedente art. 17,

comma 6, sono attribuite con determinazione del segretario eomunale.

AÉ. {9 - Dipendenza gerarchica - Verifica dell'attività.
1. I responsabili delle aree sono responsabili dei risuHati delle attività svolte dal seruizio e dagli

uffici ai quali sono preposti, della realizzazione dei programmie dei progetti loro affidati, in relazione agli
obiettivi, dei rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, incluse le
direzioni organizzalive e di gestione del personale.

2. All'inizio di ogni anno i responsabili delle aree presentano al segretario comunale e questi al
sindaco, una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente.

3. Tenuto conto della normativa che regola il rapporto di lavoro e considerata I'organizzazione del
comune, la dipendenza gerarchica comporta che il lavoro sia organizzato in determinate posizioni e che
le prestazioni, eome prima disciplinate, siano verificate e valutate.

TITOLO V. L'ACCESSO AGLI IMPIEGHI

Gapo I - Ammissione agli impieghi

AÉ.20 - Reclutamento del personale - Principi generali.
1. L'assunzione awiene con contratto individuale di lavoro:
a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, volte all'accertamento della

professionalità richiesta, che garantiscano l'accesso dall'esterno in misura che viene, di volta in volta,
fissata con la deliberazione di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno del
personale di cui al successivo comma 4, tenendo conto, in particolare, delle professionalità esistenti
all'interno;

b,) mediante awiamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente
per le categorie e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità, con esclusione per i concorsi riservati al
personale interno

2. Le assunzioni obbligatorie dei soggetti di cui all'articolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 482,
come integrato dall'articolo 19 della legge 5febbraio 1992, n. 104, awengono perchiamata numerica
degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica della compatibilità
della invalidità con le mansioni da svolgere. Con decorrenza dal17 gennaio 2000, trova applicazione la
legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: "Norme per il diritto al lavoro dei disabili".

3. Le procedure di reclutamento siconformano aiseguenti principi:



a'/ adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l,impazialità eassicurino economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all,ausilio di sistemiautomatizzati, diretti anche a realizzare forme oi preseteìàne;
b) adozione di meccanismi oggettivi e ir"=prr"r,ti, idonei a verifìcare il possesso dei requisitiattitudinari e professionari richiesti in rerazione afia posiiione oa ricoprire;
c,) rispetto delre pariopportunità tra ravoratrici eìavoratori;
d') composizione delle commissioni esclusivàment" 

"on .esperti di provata competenza nellematerie di concorso, scelti tra funzionari di p;ilil; amministrazione, docenti, ed estranei allemedesime' che non. siano componenti dell'organò oi oir"=ione politica dell,àmministrazione, che nonricoprano cariche politiche e che non siano ,rp"pr"."niaìiisinoacali o designati dalle confederazioni edorganizzazioni sindacari o daile associazioni proiession rvqwlr ., Lrsùrgr ri'

4' Le determinazioni relative all'avvio di pro."ori" di reclutamento sono adottate sulla base della
5,:i;ilJ,,Tà?"nli?31''" 

del rabbisosno di personale oelioerata ai sensiàÉi articoro 3e deua tegge 27
5' ll comune, nel rispetto delle disposizioni sul reclutamento del personale di cui ai commiprecedenti' si avvale delle foime contrattuali flessibili di assunzione..e di impiego del personate previstedal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato n"tt'irpr"sà sara data applicazione aicontratti collettivi nazionali pèr h disciplina oerra mat-eria dei contratti a tempo determinato, dei contrattidi formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e oetta rornitura Ji pÀia=ioni di lavoro temporaneo,in applicazione di quanto previsto dalla teige ìa-"prir"r962, ;. iàò,Gr,rrticoto za oeìÉ ilgge zefebbraio 1987' n' 56, dali'articolo I 9:1.àé"r9q" Éòg" 30 ottobre'rcaq, n.726, convertito, conmodificazioni' dalla legge 19 dicembre.1984, n. 863,.0àìi'articoto io oàl oàcreto tegge 16 maggio 1gg4,n' 299' convertito, con modificazioni,.dalll régie iò'rrgtig 1gg4,n.-+iì',i-"jr, r"gg" 24 giugno 1997, n.196' nonché da ognisuccessiva modificazionéL-int"giàiione deila r"r"iiu"li"ciptina.6' ln ogni caso, la violazione.di disposizioì-iiÀi"r"tive riguard"nti t,"rrunzione o l,impiego diIavoratori' non può comportare Ia costituzionl= oiirpporti oi trro. a tempo indeterminato ferma restandoogni responsabilità e sanzione. ll lavoratore interessato ha diritto al ,i!àr.ir.nto del danno derivantedalla prestazione di lavoro in violazione oi oiiposiiùn-i imperative. làrnrini.trazione ha l,obbligo di

;""?J:T',;i?:;[*" 
pasate a tale titolo nei conirontio"ir""pon.rbiti, quatora ta viotazione sia oovuta a

7' Le procedure per l'assunzione, sono stabilite 
,dal 

prese.nte regolamento, ai sensi di quantodispone l'art' 36-bis del'D-Lgs--n. iglgs, introdotto arrr'rrt.'ià;;ì-r;lì,;. n. sg/rg9B, integrando emodificando le disposizioni co-ntenute nel o 
.1 T . 

ò;rggi: 
.1994, n. 487 ,récante ,,Regoramento 

recantenorme sull'accesso agli impieghi nelle pubbtiche ariiiinistrazioÀi 
" t" ioorfità di svorgimento dei

Blilsl?t,i?"??:",T8.:Ilf!.1à,," artre rorme oi assunzià;; .; iloji"ilrpiughi,,, come mÉJin_cato oar
8' Nell'ambito della programmazione triennale del personale di cui all,articolo 3g della legge 27dicembre 1997 ' n' 449,|e n'ot7" àt"rnzioni .ono .rÉ*oinate aila ,"rm"ài, irpossibirità di ricorocare irpersonale in disponibilità iscritto nell'aopo§to erencol quiora sia stata attivata ra mobirità co[ettiva di cui

;?',o:ffi i:i ,lt;|,ì 
del D'Lss , 

-islì'ggs, 

"o*", ,i.Éà[ir"r"nte, sostituito e introdotto dasri artt. 20 e
9' La mobilità esterna, owero la mobilità "normale" consiste nella possibilità perl'Amministrazione' attraverso ,ppo"iti accordi con aftrè pubbliche ur*inLtrrzioni, nell,ambito dellostesso comparto o fra comp"rti àruiri, oi coprire'pArìiu".rnti di organico con passaggio diretto deidipendentl appartenenti alla *uà"sr",categoria;' it-p".rrggio dei dipendenti per trasferimento oconferimento di attività ad artri rogòàtipubbricià privati. "-Art. 21 - progressione verticalel-
1" lposti non destinati all'accesso dall'esterno di..cui al comma 1, lettera a) delprecedentearticok2o' vengono ricoperti É;;L la procedur" ."ràttir" di progressione verticare, tenendo conto

3;,lj::|,3i:1,5i"f:;:nali rndicati .àir" declaratorie o"rrà categorie-oi cui ail,ailesato A det c c N L.
2' Analoga procedura viene attivata p:t^lq copertura dei posti vacanti dei profili delle categorie Be D di cui all'art' 3,.comma 7, o"ì'rit"to'c.c-N,[.-5'ì-rrrzo.19g9, 

lparticotari profili professionati),
[t""#:H:":-"?ffi:'tazione 'riu-iàrrtir" ,"rà.iònì' ,ì'p"r.onare degri'artri proriri proressionari dene

3' Alle procedure selettive del presente articolo e consentita la partecipazione del personaleinterno anche prescindendo daititolioistudio oroinariàmen1e previsti per raccesso dal,esterno, fatti sarviq uelli prescritti daile norme vigenti{er particorari p.riii pi"i"ssionari.
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I criteri generali di

confronto, ai sensi
svolgimento delle selezioni sono
dell'àrt. 16, comma 2, letlera a),

soggetti a processo di concertazione
del più volte citato C.C.N.L. 31 mazo

Nt 22- Prosressione economica a|l'inlgry d:l!^"^*:.9^":1
;"#ffiìì:::ffi;ffi;il;rr:ù1i;ilJi;""*;: -§,9:11:,1-:"^?rif-?-"?1"'-?,Xi'iil1T: I

,"0,"n1,'i"[iffi':]Hii ffi1qild;!i?§.i":f'f:::":T:'1i"^:;^1,11'*1 *1'3"'T.:[1'?'"e'if:fli;:sequenza qegll lllur

C.C.N.L. stipulato il 31 mazo 19ee, nel limite delle risors:-1':?:i:1",::l-t-"lo:,,::T'*:, li[3tf" ili
3;klj.]'[ji!rl"J'":ii,.,i'ffiliJ. b"rc progress_ione economica si reatizza, altiesì, nel rispetto dei

-^r^4^r; ^.t inlanra*i in car{a rli nnnlrattaziOne
:ffif;,i;i51,"'i]!i"i'li,ri"'blò:ù L àì H;;iege, "o1pl:gti,:q^'*"p'fli 

in sede di contrattazione
r ^---^^:r^t^ /À n Nl I

decentrata giusta qràÀi" àitposto dall'art. 16, comma 1, del sopracitato C'C'N'L"

AÉ.23-Gommissioneesaminatrice' ,. --,^-:^-^ ^ r^ ^.,a*r.,^ra nracala.'
1. La commissione esaminatrice, unica per le prove di selezione e la eventuale preselezione'

sarà nominata con oli.rrninrrione sinoacate net'rispettà delle norme di cui all'art' 9 del D'P'R' 9 maggio

1gg4, n.487,"o*" *ooificato dall'art. I del D.P.R. 30 0ttobre 1996, n' 693' nonché degli articoli 36 e

61, comma 1, rett. a), der D.Lgs. n. zglrggà, *r", rispettivamente sostituito e modificato dar D.Lgs. n.

8011998.
2. La commissione sarà così composta:

a) dalsegretario comunale - presidente didiritto;

b) 2 membriìtr"tti"i, se dipendànti c" ente locale di posizione n9n inferiore a quella dei posti a

concorso, esperti nerÉ materie oggetto derconcorso stesso oppure apicare nell'ente da cui dipendono;

cJ 2 membri supplenti, se oipenJenti oa ente locale di'posizione non inferiore a quella dei posti a

concorso, esperti nertà'àaterie oggetto derconcorso oppure apicare neil'ente da cuidipendono.

3. La presioéni" àeua co-mmissùne può esseie assegnata ad altro segretario comunale o a un

dirigente dialtro ente tèiritoriale neicasidiincompatibilità delsegretario comunale dell'ente'

4. Alla commissione possono 
"i"ur" 

aggiegati membri aggiunti per gli esami di lingue straniere e

per le materie sPeciali.
s. ll posto di presidente o di un componente effettivo, salva motivata impossibilità, è riservato alle

donne.
6. con la stessa determinazione il sindaco prowederà alla nomina del segretario della

commissione nella p"-r*n, oi un oipenientà oicategoria superiore o pari a quella del posto oggetto di

selezione.
7. per la eventuale suddivisione della commissione in sottocommissioni, trova applicazione l'art'

9, comma 3, del n.É.n.9 maggio 1994, n.487, come sostituito dall'art' 9, comma 4' del D'P'R' 30

ottobre 1996, n.693.
g. ll sindaco, con atto motivato, potrà integrare la commissione con personale diistituto o scuola

specializzat", qrrndo una delle prove consiste nella risoluzione diquiz'
g. La disciplina del present" 

"rti"oio 
trova applicazione anche per le procedure selettive delle

prog ressioni verticali.

Art 24- Selezione pubblica' Preselezione'
l.Laselezionepubblica,troveràdisciplinaattuativanelbandodiconcorso.
2. L,amministrazione può attuaie, quànoo le circostanze o il profilo professionale lo richiedano, il

metodo della preselezione con corso fropàaeutico.che consiste nel selezionare i concorrenti attraverso

specifiche prove 
"ttitroinrri 

o sempricemente mediante graduatoria per soli titoli, così da ammettere i

concorrenti ad un;;J di preparazone alle prove della sèlezione, tenuta a cura e spese dell'ente'

3. Al corso sarà ammesso un numero di concorrenti non inferiore al numero dei posti messi a

concorso aumentato del 20%, determinato dalla giunta comunale. ll corso sarà tenuto da esperti delle

materie oggetto delle Prove.

Art 25 - selezione tra gli iscritti nelle liste di collocamento'

1. La selezione tra gli iscritti nelle liste di collocamento trova disciplina nel successivo capo vll'

)^
,le

-.
'€|i"anle
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.r,m€ ie68, n 482_, saranno oisposte ò; d;ilb";"#;Jr;'ilir#§*:#xxlil'i*,,r§,:ifr§s,:r mcedure di cui agli articoli da29 a 32 del D.P.R. #;ggio 1994;.';#e secondo iprincipi di cuiI r.,t.36, comma 2-, der o.Lgr. n. isTrs-9s, come;".tit;ii; dau,arr. 22 detD.Lgs. n. B0/1998.
z *,3o?#'5:H:L?ll::,{:,::,:*i:mli,";:lriixi:iÉir1,§:ili"',e disposizioni de,,a ,esse

^§

5s f:i:1,1 ;1, ":flY,g :P,1rf:Ie n e n ti a il e c ate g o ri e p rotette.

,,*l Xì"offilH#i'"*:ffi::,9 :::'m:l:ÉS:,:i1t:§tte dicuia,'arr r de,a regge 2

z maza'1 eee, n. 68, recante I "Norr"Éi ;;itb ;i r;;IrJ'llf i##iii

*.27 - Copertura dei posti.
1' Ferme restando le riserve di legge, si considerano posti disponibili sia quelli vacanti alta datarlla selezione' sia quelli che risurteian-no tali per 

"néùo 
oi coilocamenti a riposo previsti nei tre anniccessrvl' I posti disponibili da mettere a selezione d;;il essere coperti entro 6 mesi dalra data derativo bando.

2' Nel bando diselezione l'amministrazione indica sottanto il numero dei postidisponibilialla dataI bando stesso' precisando tn"l" g,àiuatoria ,imrne 
"màce 

per un termine di tre anni dara data di
provazione per l'eventuale copertul"ì"i post,t cÀàì ,àniJ""ro a rendere successivamente vacanti eHtl#:,l?":1,fi:x,#"'i=§:i"f*:*iri:n:=Jxli"," né,, ì'-ffi istiru*i ò 

.ira}iirnati

.28 - RequisiU generali - Limiti dietà.1' t"' 
1::u99re atlimfiàfr-oetresteTo, gri interessati dovranno essere in possesso ditutti i requisiti previsù dàratt. e oer D.É.È. s m"ggio tgg+, n. +à2, 

"o.i 
come modificatodall'art' 2 del D'P'R' 30 ottobre rsà0, ii-oàg; 

1, 
prrt"lrip;ilne arre serezioni non è

;-tTXi3à9:11 {L;r.", 
ai sensi ai quanto aisposto brlr,r,tlq 

"àrma 
6, de,a legse 15

29 - ABri requisiti - prove d,esame - Modatità di copertura postid,organico.
luisiti di accesso atle.sìngole categorie sono stabiliti nell,atto di_approvazione del bando di concorso.
;=iJrHtoue 

stabiliti i sesuenti iitori-o .troio r'pr#Jrìinrri 'p", 
ràccer.Jire sinsore categorie

EPPSIf t., tflgr" discuota dell,obbtiso.

ilff$i"il1'#iflÈ:-ì?:,.tr#3m:l*l"rj3,$i, posto messo a concorso, tra irequisiti
EGORTA C: diptoma oi scuoiJ màii"1up"rior".
EGORIA D: taurea;

D1: laurea bqv.e o diploma dilaurea;
D3: diploma di laurea:

il personale del cgPo di Polizia comunate sono inonre necessari i seguenti requisiti speciari,

ryTi,"#:fl,i'.'i:?x::§,.:H'F, 
JJ'arra p"'Àùìiita'iiàJq,ì,i," r,";,;,io-"::, agente di pubbrica) cittadinanza italiana s"to 

"qìfaratiaicittadinigriitariani non appartenentiara Repubbrica;I essere in posizionllegoJare n"i ,iàraroi o"gii"oÉ;rd# di.bvà. si ricniaÀà ra bgge atrlssan'230 art' 15 comma 7 in relazionÉ'alle ma-nsioniJiluoni di potiziàlmministrativa, rocare.

ililiilffi .|Ji:',!Ei3ìil"#fl :;.;f f ::", j"ilJi,#n",""gàni",.;nJum"i,r"oì;ri;E;i
i candidati devono inoltre #;;; ìi^por."rsg.!ei requisiti richiesti daua regge 6s/86, art. 5comma 2, per ottenere ra quarità oì aognte di pubbrià s-iJur"zza owero:- godimentodeidiritticiviti" 

folÌti"i;- non avere subito condanne 
" T,r d"lgntiva per deritto non corposo;- non essere stato sottoposto a misure di prevenzione;- non essere stato espulso dalle rooààini-rà;'à;i;"rpi miritarmente organ izzati;idoneità fisica, psichica 

" 
lttitroirli"- 

"r 
.u*i=i" à 

-pàÉ,à 
òil;;',-"à="Jrtrr" dai competentiorganisanitaria concrusior" oérrà prcedura 

"àn"orJ*É 
prrr" dep,assunzione.
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Per la progressione verticale di cui al precedente art. 21 si applicheranno le regole di cui ai
rEI ld Plu

ccmmi Precedenti'

Gapo ll - Selezione mediante conconso pubblico per titoli ed esami

AÉ 30 - Bando di concorco.
1. I concorsi sono indetticon prowedimento del Segretario Comunale in ottemperanza al

piaìo occrpazionale approvato dalla Giunta Comunale. Con lo stesso prowedimento il

Segretario comunale emana il pubblieo awiso'

2. ll Pubblico awiso deve indicare:
a) ilterrnine e le modalità di presentazione delle domanda di ammissione, nonché i termini e le

modalità per la presentazione della documentazione deititoli;
b) itgenere diconcorso che viene bandito;
c) it numero aài posti messi a concorco con la relativa categoia di inquadramento e la figura a

profrlo professionale;
d) il titolo di studio previsto per l'accesso nonché gti alti requisiti soggeftivi generali e pafticolai

ichiesti per l' ammissione ;
e) i titoli che danno luogo a precedenza o preferenza a parità di punteggio;

0 le pereentuali dei poÉti riservati da legge a favore di particolari categorie;

Sil la determinazionedelle prove d'esame e delle materie oggetto diesse;

h) la votazione minima richiesta per l'ammissione alla-[rova orale e per il superamento di

quest'ultima;
i) là eventuali ior*" di preselezione per titoli owero per test o prove psico-afiitudinali'

ll bando di concorso deve altresì contenere la citazione della legge 1014t1991n.125 che garantisce

pari opportunità tra uomini e donne per l'arcesso al lavoro come anche previsto dal decreto

iegislaiivo n.2glg3 e successive modifiche ed integrazioni.

ll Comune non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte

indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del

cambiamento dell,indirizzo indicato nella domanda,'né per eventuali disguidi postali o telegrafici o

comunque imputabilia fatto ditezi, a caso fortuito olorza maggiore.

ll pubb[to awiso allo scopo diottenere la più ampia pubblicità dovrà essere pubblicato:

- per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica;
- per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione sicilia;
- All,Albo pretorio del Comune di San Giòvanni Gemini fìno alla scadenza del termine per la

presentazione delle domande.
Del pubblico awiso dovrà essere data comunicazione ai Comuni della Provincia e alle

Organizazroni Sindacali di categoria firmatarie dell'accordo di lavoro per il personale dipendente

aelti fnti Locali - segreterie teiritoriali o provinciali a seconda della loro organizzazione interna:

lnoltre per garantire una maggiore pubbliciià potrà a seconda dei casi essere inviato anche ad altri

Enti o ad Ordini Professionali.
ll Segretario Comunale ha facohà di prorogare o riaprire i termini del concorso qualora rawisi ragioni

og gettive di opportu nità adeg uatamente motivate.

AÉ. 31 - Domanda diammissione al concorso - Termini 'Modalità.
1. La domanda di ammissione al concorso deve essere redatta su carta semplice, ed

indirizzata al Sindaco.
Z. Cfi a+irànii O*ono dichiarare nella domanda, sotto la loro personale responsabilità:

a) nome e cognome;
b) data e luogo di nascita;
c) residenza
ai poisesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di uno degli Stati dell'unione

europea;

t')lu



Comune di iscrizione nelle liste elettorali owero i motivi della non iscrizione o dellacancellazione dalle liste medesime;

,1":"r"::tr?,:"::l*::,:I:1"§,-p,r,"jisando artresì se vi siano procedimenti penati

condanne o di procedimenti peÀaff in corso;g) Di non essere stati destituitì o dispensati da un impiego presso una pubblicaamministrazione;
h) Diessere idoneo fisicamente all,impiego;i) La posizione nei riguardi degri obbrighimiritari;
i) pi .esser.g in possesso di uno oei titoti di studio previsti dal bando indicandonel'istituto rilasciante e t,an no di conseguimento;
k) L'eventuale appartenenza a categoiie che diano diritto a preferenze, precedenze ofacilitazioni nelcorso delle prove ;3' Nella domanda di ammissione deve "i""r indicato ildomicilio presso il quale devono, adogni effetto, essere indirizzate le comunicazioni relative al concòrso, restando inteso che, incarenza della sopradetta indicazione, le comunicazioni saranno inviate alla residenzadichiarata.

4' La domanda di ammissione 
!9ve.9sgere presentata, secondo le prescrizioni del bando,direttamente all'ufiicio protocolto del comune, owero inoltrata con lettera raccomandataA'R' a mezzo del servizio postale restando inteso che come terÀine di presentazione vale iltimbro a data dell'ufficio postale accettante.5' Per le domande presentàte. direttamente, rumcio protocollo rilascerà apposita ricevuta.6' Alla doma.nda di partecipazione al concoiso i'"on"orr"nti devono allegare:- la ricevuta delversamento della tassa di partecipazione al concorso;- Ie certificazioniin carta semplice, relative aititotir"irtriiri .oriiesi iltitolo di studio convotazione finale ed eventualicertificati diservizio .;ir;;;;ÉIiuli"r," amministrazioni;- il curriculum professionale, ove richiesto, datato, firmato 

" 
AJo*antrto;

i documenti che it concorrente voglia p.àr"u per provare eventualititolidi precedenza opreferenza
7' Ai sensi della legge vigente la documentazione di cui sopra non è soggetta all,imposta dibo[o e può essere sostiiuita da autocertiticazione.8' All'atto dell'assunzione tutta la oocumentazione prodotta e valutata dovrà essereripresenlata in originare o in copia neile forme di regge.
9-- l" pubbricazioni pèr ra vatutazione devonà ér"àr" edite.10'Alla domanda deve essere unito un elenco dei documenti e dei titoli presentati redatto incarta semplice ed in duptice copia, datata e sottoscritto oarconcoirente. un esemplare saràrestituito con la dichiarazione di'ricevuta della documentazione presentata.11' si prowederà alla restituzione della documentazione prodotta dai candidati non vincitori surichiesta degli interessati.
12'Per il personale di ruolo dell'amministrazione comunare, la documentazione dei requisiti edei titoli richiesti dal bando di concorso, Ruo """gÈ "fiffi; d,ufficio dietro espricitadichiarazione del dipendente contenuta nella' domanda o nell,elenco.13' saranno esctusi daila partecipazione ,r 

"o*ooo i concorrentiie cui domande siano privedelle dichiarazioni relative-ai requisitiìi"ui"ti dal bando 
"'J"rr, sottoscrizione delladomanda di ammissione. Nei casi cne'non'"o*portano l'esclusione, l,ufficio personalechiederà le necessarie integrazioni.

14' L'errato versamento della tàssa di. partecipazione al concorso o la non presentazione dellaricevuta, sarà segnatata ara candidào p"r'ià r"!, ànzzazione.

,rt. 32 - Ammissione ed esclusione dal concorso.
1' scaduto il termine per la presentazione delle domande il funzionario responsabile procedell'esame delle stesse e della documentazione attegata ài.orinnidell,ammissibilità deiconcorrenti.2' Delle operazioni di cui al comma 1 sar{redatto apposito verbale contenente l,accertamentoell'ammissibirità ditutti i concorrenti. 

-- rl'vvÈrrv vEllr'ire uo'

3' Lo stesso funzionario responsabile notificherà il prowedimento diesclusione ai non ammessi.
É 33 - Adempimenti della commissione esartrinatrice.

!
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. La commissione esaminatrice di cui al precedente art. 23 delibera a maggioranza di voti palesi

Ia presenza, a pena di nullità, ditutti i suoi componenti.
2. ln relazione:

- alla cessazione dell'incarico dicomponente di commissione esaminatrice;

- agli adempimenti della commissione;

- alla trasparenza amministrativa nei procedimenti concorsuali;

- agliadempimentidei concorrentidurante lo svolgimento delle prove scritte;

- agliadempimentidei concorrentie della commissione altermine delle prove scritte;

- al processo verbale delle operazionid'esame e formazione delle graduatorie;
trovano applicazione, gli articoli 10, 11,12,13,14 e 15 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.487, e successive
modifiche e integrazioni.

3. La composizione della commissione rimane inalterata durante tutto lo svolgimento del
@ncorso, salvo in caso di decesso, incompatibilità od impedimentisoprawenuti owero per perdita della
qualifica di base per ifunzionari salvo il caso di cessazione dal servizio per collocamento a riposo.

4. Verificandosi una ditalievenienze, subentra ilcorrispondente supplente.
5. La seduta di insediamento della commissione esaminatrice è convocata dal presidente della

stessa entro 30 giornidalla partecipazione della nomina.
6. ll segretario della commissione consegna alla stessa, in copia:

- il bando di concorso;

- il prowedimento dicostituzione della commissione esaminatrice;

- il prowedimento che approva le operazioni di ammissione;

- il presente regolamento e, in originale, le domande di ammissione ed i documenti relativi.

Gapo lll - Valutazione dei titoli e degli esami

AÉ 34 - Punteggio.
1. La commissione dispone, complessivamente, dei seguenti punteggi:

aJ punti 30 per ciascuna prova scritta;
bJ punti 30 per ciascuna prova pratica;
c,) punti 30 per ciascuna prova orale;
dJ punti 10 per ititoli.

Art. 35 - Valutazione dei titoli.
1. Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi in

essi riservatidal precedente art. 34, sono così ripartiti:
I Categoria - Titoli di studio
ll Categoria - Titolidiservizio
lll Categoria - Curriculum formativo e professionale
lV Categoria - Titolivarie culturali

2. La valutazione dei titoli, previa individuazione
prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati.

quattro categorie ed i complessivi 10 punti ad

Punti: 4
punti: 4

. Punti: 1

. . punti: 1

Tornano punti: 10
dei criteri, è effettuata dopo le prove scritte e

Art. 36 - Valutazione dei titoli di studio.
1. I complessivi 4 punti disponibili per i titoli di studio saranno attribuiti come dal prospetto che

a

Titoliespressi
in decimi

Titoliespressi
ln sessantesimi

Titoli espressi
con giudizio
complessivo

TITOLI DI LAUREA

Valutazione
Espressi in

centodecimi
Espressiin
centesimi

da a da a da a da ér,

6,00
6,50
7,50
8,50

6,49
7,49
8,49
10,00

36
43
50
56

42
49
55
60

sufficiente
buono
distinto
ottimo

66
71
86
101

70
85
100
110

e lode

60
76
91
96

75
90
95
100

1

2
3
4
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Nessun particolare punteggio sarà attribuito ai titoli di studio superiori a quello richiesto
rne, titoli che saranno valutatifra ititoli vari.

per

Art. 37 - Valutazione deititoli di servizio e del servizio militare.

1. I complessivi 4 punti disponibili per titoli di servizio sono così attribuiti:
aJ servizio prestato nella stessa area del posto a concorso:

(pr ogni nese o fnzione supiore a 15 giomi)
a.1 - stessa categoria o superiore punti: 0,25
a.2 - in categoria inferiore punti: 0,15
b,) servizio prestato in area diversa da quella del posto a concorso:

(per ogni rnese o frczione supeiore a 15 giomi)
b.1 - stessa categoria o superiore
b.2 - in categoria inferiore
c) servizio militare.

punti: 0,20
punti: 0,10

in applicazione dell'art. 22,7" comma, della legge 24 dicembre 1986, n. g58, i periodi di effettivo servizio
militare di leva, di richiamo alle armi, diferma volontaria e di rafferma, prestati presso le foze armate e
I'arma deicarabinieri, sono valutati come segue:

- servizio effettivo prestato con il grado di sottufficiale o superiore, come servizio specifico
(precedente lett. a. 1 );

- servizio effettivo prestato con grado inferiore a quello di sottufficiale o di militare o carabiniere
semplice, come servizio non specifico (precedente lett. b.1).

2. La copia del foglio matricolare dello stato di servizio costituisce l'unico documento probatorio
per l'attribuzione del detto punteggio.

3. I servizicon orario ridotto saranno valutati con glistessicriteri, in propozione.
4. I servizi prestati in più periodisaranno sommati prima dell'attribuzione del punteggio.
5. Nessuna valutazione sarà data ai servizi prestatialle dipendenze di privati.

Art 38 - Valutazione del curriculum professionale.
1. Nel cuniculum formativo e professionale, sono valutate le attività professionali e di studio,

formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco dàla intera caniera
e specifiche rispetto al posto da ricoprire, ivi compresi i tirocini non valutabili in relazione a norme
specifiche. ln tale categoria rientrano Ie attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari come
docente o relatore, nonché gliincarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici.

Art. 39 - Valutazione dei titoli vari.
1. Saranno valutali in questa categoria, a discrezione della commissione, tutti gli altri titoli che

non siano classificabili nelle categorie precedenti.

Art.40 - Valutazione delle prove di esame.

.1. llsuperamento di ciascuna delle previste prove di esame è subordinato al raggiungimento di
una valutazione dialmeno 211A0.

2. Le prove diesame dovranno svolgersi nel seguente ordine:

- prove scritte;

- prove pratiche;

- prove orali.

Art.41 - Pubblicità delle valutazioni attribuite.
1. Giomalmente, la commissione, dovrà esporre, nella sala delle prove, prima di chiudere i lavori,

l'elenco dei concorrenti che hanno sostenuto la prova orale o pratica con a fianco di ciascuno il
punteggio attribuito in tutte le prove.

t;'t)



Capo lV - Prove concorsuali

42 - Svolgimento delle prove.
1. ll diario delle prove scritte sarà comunicato ai singoli candidati almeno quindici giorni prima

dell'inizio delle prove medesime.
2. Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova orale deve essere data comunicazione

con t'indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove precedenti. L'awiso per la presentazione alla
prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima diquello in cui essi debbono
sostenerla.

3. Le prove orali devono svolgersi in un'aula aperta al pubblico di capienza idonea ad assicurare
la massima partecipazione.

4. AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma I'elenco
deicandidati esaminati con l'lndicazione dei voti da ciascuno riportati, elenco che sarà affisso nella sede
degliesami.

5. ll calendario di tutte le prove scritte-pratiche ed orali può formare oggetto di una unica
comunicazione rispettando i termini di cui ai precedenti commi.

6. Nel fissare le date delle prove concorsuali, la commissione terrà conto dell'esigenza del
rispetto del riposo sabbatico e delle festività ebraiche, ai sensi dell'aÉ. 5 della legge 8 mazo 1989, n.

101 e del D.M. 6 aprile 1989.

AÉ 4:l - Prove concorcuali.
1. Le prove concorsuali si distinguono in prova scritta, prova pratica e prova orale, idonee a

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla funzione da
ricoprire, ai sensi di quanto previsto dall'art. 36, comma 3, lett. b), del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.29,
eome sostituito dall'art. 22del D.Lgs. 31 mazo 1998, n. 80.

Att 44-Provascritta.
1. La prova scritta può essere teorica, teorico-pratica o pratica. Si intende:
aJ per prova scritta teorica:

- quella che chiama il candidato ad esprimere cognizioni di ordine dottrinale, valutazioni astratte
e costruzione di concetti attinenti a temitratti dalle materie oggetto della prova;

bJ per prova scritta teorico - pratica:

- quella che, oltre a chiamare il candidato alle prestazioni di cui alla prova teorica, sollecita
valutazioni attinenti a concreti problemi di vita amministrativa corrente mediante applicazione delle
nozioni teoriche sollecitate;

c) per prova scritta pratica:

- quella che si basa principalmente sull'analisi e risoluzione di problematiche di gestione attiva
mediante l'uso di casi simulati e nella quale I'aspetto dottrinario e teorico è considerato meramente
propedeutico.

Art.45 - Prova pratica.
1. La prova pratica tende ad accertare la maturità e Ia professionalità dei candidati con

riferimento alle attività che i medesimisono chiamatia svolgere.

Art.46 - Prova orale.
1. Per prova orale si intende quella nella quale si tende, attraverso interrogazioni sulle materie

oggetto delle prove scritte e sulle altre indicate nel bando, a conoscere la preparazione, l'attitudine, e
l'esperienza dei conconenti, il loro modo di esporre ed ogni altro aspetto relazionale.

Capo V - Svolgimento e valutazione delle prove -
Formazione della graduatoria di merito

AtL 47 - Criteri divalutazione delle prove d'esame.
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missione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 21130
prova precedente.

2. Nei giorni fissati per la prova pratica, ed immediatamente prima del suo svolgimento, Ia
stabilisce le modalité ed i contenuti che devono comportare uguale impegno tecnico per

i concorrenti. Nel caso in cui la commissione decida di far effettuare a tutti i candidati la stessa
prova, deve proporre un numero non inferiore a tre prove e, con Ie medesime modalità previste per la
prova scritta, far procedere alla scelta della prova oggetto di esame.

3. La commissione procura di mettere a disposizione dei concorrenti apparecchi e materiali
necessari per l'espletamento della prova, e può autorizzare i concorrenti ad utilizzare materiale proprio.

4. Le prove pratiche sisvolgono alla presenza dell'intera commissione, previa l'identificazione dei
concorrenti.

AÉ 54 - Prova orale - Modalità disvolgimento.
1. L'ammissione alla prova orale è subordinata al conseguimento della valutazione minima

prescritta nelle prove precedenti.
2. La prova orale sisvolge, nelgiomo stabilito, alla presenza della intera commissione.
3, La commissione, prima dell'inizio della prova orale, determina i quesiti da porre ai singoli

candidati per ciascuna delle materie di esame. Tali quesiti sono proposti a ciascun candidato previa
estrazione a sorte.

Art 55 - Formazione della graduatoria di merito,
1. La graduatoria del concorso è formulata dalla commissione giudicatrice

tenendo conto della valutazione dei titoli e dei risultati delle prove d'esame e tenendo
conto della posizione degli appartenenti a categorie riservatarie o aventi diritto a
precedenze o a preferenze.Non vanno comprese nella graduatoria di merito i

concorrenti che nelle prove di esame scritte e orali, non hanno conseguito l'idoneità.
2. La graduatoria di merito è approvata con determinazione del Segretario Comunale e
rimane valida per un periodo di tre anni dalla data di approvazione per eventuali
coperture di posti che si sono resi disponibili successivamente all'indizione del concorso
di categoria e profili analoghi a quelli dei posti messi a concorso.

Gapo Vl - Approvazione degli atti concorsuali

Art. 56 - Presentazione dei documenti.
1. ll funzionario responsabile prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro

individuale ai fini dell'assunzione, invita il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle
disposizioni regolanti I'accesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni, che puo essere incrementato di ulteriori trenta giorni in casi
particolari. Nello stesso termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere
altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità
richiamate dall'art. 58 del D.Lgs. n. 29 del 1993. ln caso contrario, unitamente aidocumenti, deve essere
espressamente presentata Ia dichiarazione di opzione per la nuova amministrazione.

2. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 1, l'amministrazione comunica di non dar luogo
alla stipulazione del contratto.

AÉ. 57 - Accertamenti sanitari.
1" L'amministrazione ha facoltà di accertare, a mezzo di un sanitario della struttura pubblica, se il

lavoratore da assumere ha la idoneità fisica necessaria per poter esercitare utilmente le funzioni che è
chiamato a prestare.

2. Se il giudizio qpl sanitario è sfavorevole l'interessato può chiedere, entro il termine di giorni
cinque, una visita collegiale dicontrollo.
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collegio sanitario di controllo.e compost: q?,,,11^-111tario della A.S.L., da un medico

àalfam-ministrazione e da un medico designato dall'interessato'

ì. r" ip"=" e le indennità relative sono a Tti":.t[i!11,?::1i
l.'r?ìtàìilo;,J'il. si presenta o rinuà aì =ottoporsi ?!!'un3 

o ail'artra visita sanitaria, owero se

anche il giudizio sanitario collegiale sia sfavorevole, decade dall'impiego'

AÉ 58 - contratto individuale di lavoro. Periodo di prova'

1. ll rapporto di lavoro è costituito e regorato da contratti individuali, secondo le disposizioni di

lqge, della normatirà coÀunitaria " 
O"iCi.NlL.. L'inseri;;b nel nuovo sistema di classificazione di

cui al c.c.N.L. 31 mazo 1ggg, deve risuliare dal contratto individuale. ln caso di progressione verticale

nelsistema diclassificazione dovrà 
".rui"ìò*ùnicato 

aioipeÀoenti il nuovo inquadramento conseguito'

2. Nel contratto di lavoro inoivioìàre, p"i ir qr"le è richiesta la forma scritta, ai'sensi di quanto

disposto dall'art. f Oìi-O.igs. 26.05.1997,n.152, sono comunque indicati:

;j|,|ffJJ:t.1ì5§,":it mancanza di un ruogo di ravoro risso o predominante, l'indicazione che il

ravoratore è occupato in ruoghidiversi, nonché h séoe o irdomicirio derdatore di lavoro;

cJ la data di inizio del rapporto- di lavoro;

d) la durata del rapporto di d;i;, precisando se si tratta di rapporto di lavoro a tempo

determinatooindeterminato; ----:--^.
e) Ia durata Oer perioào di prova se previsto o il motivo della esenzione;

fl l,inquadramento, la categoria, la posizione economica ed il profilo professionale attribuiti al

lavoratore, oppure le cariteristichào la descrizione sommaria del lavoro'

g) l,importo inirirl" deila retribr;ù;;l relativi ebÀénti costitutivi, con I'indicazione del periodo

di pagamento; , - i,i4^ ir r^.,^*a4ara a ta mtrr{alifà di deJerminaziong e di
h) la durata delle ferie retribuite cui ha diritto il lavoratore o le modalità di determinaziot

fruizione delle ferie;
t) l'orario dilavoro;
I) iterminidel preawiso in caso di recesso'

3. Copia oer dontratto, con te inioiÀazioni di cui al comma 2, va consegnata al lavoratore entro

30 giomi dalla data di assunzione' , --^ ^j-- r^r^ ^aae{anza rrat rarrnine .i frentr
4. ln caso di estinzione del rapporto di lavoro prima della scadenza del termine di trenta giornt

dalla data dell,assunzione, al lavoratoie deve esser" .onr"gnata,.3l momento della cessazione del

rapporto stesso, una dichiarazione ."riii, ànienente le indidzioni di cui al comma 2, aYe tale obbligo

non sia stato già ademPiuto'
5. L',informazione circa le indicazioni di cui alle lettere e), g), h), i) ed l) del comma 2' può essere

effettuata mediante il rinvio alle norme delcontratto collettivo applicato allavoratore'

6. ll datore di lavoro comunica per iscritto al lavoratoie, entro un mese dall'adozione, qualsiasi

modifica degli elementi di cui al 
"o*,ià 

2 che non deriva direttamente da disposizioni legislative o

regolamenta-ri, owero dalle clausole del contratto collettivo.

7. ll contratto individuate specmca che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti colleilivi nel

tempo vigenti anche per le €u?e oi risoùzione def contratto di lavoro e per itermini di preawiso' È' in

ogni modo, 
"onàirion" 

risolutiva del contratto, ""n=, 
oUntigo Oi preawiso' I'annullamento della

pioòuàur" di reclutamento che ne costituisce il presupposto.
g. Gli obblighi di informazione previsti dal presente articolo non trovano applicazione nei rapporti

di lavoro di durata complessiv, noÀ'rùp"riòru'ad un mese e il cui orario non superi le otto ore

settimanali.
9. Anche ai fini dell,eventuale recesso, disciplinato dall'art. 14-bis del contratto collettivo

nazionale dilavoro sottoscritto il6luglio 1gg5, il responsanip o"tservizio, decorsa la metà del periodo di

prova, invierà, aila giunta 
"o*rn"t",-"nir'i 

1o iiorni successivi, una dettagriata rerazione circa lo

svolgimentitffi#:',:" 
recesso sarà pronunciato con deliberazione motivata dalla giunta comunale,

notificata all'intereiiato prima della scadenza del periodo di prova'

AÉ 59 Remunerazioni delle prestazioni rese dopo Ia stipulazione del c-ontratto'

1. Le prestazioni di servizio rese nno d §iorno dèila risoluzione del contratto devono essere

comunque comPensafi*-

ti



Gapo Vll
Assunzione mediante awiamento degli iscritti nelle liste di collocamento

Art.60 - Procedure per l'assunzione mediante selezione.
1. Le assunzioni mediante selezione sono disposte con l'osservanza delle disposizioni del capo

lll del D.P.R.9 maggio 1994, n.487, come modificato dal D.P.R. del 30 ottobre 1996, n.693, in
relazione a quanto disposto dall'art. 36, comma 1, Iett. b) del D,Lgs. n.2911993, come sostituito dall'art.
22 det D.Lgs. n. 8011998.

2. Data la finalità della selezione che tende all'accertamento dell'idoneità, la commissione deve
seguire costantemente l'esecuzione delle prove pratiche o sperimentazioni con la permanente presenza
ditutti i suoi componenti.

3. La commissione decide a maggioranza con la presenza ditutti i suoi componenti.

AÉ 61 - Finalità della selezione - Gontenuto delle prove.
1. ll giudizio reso dalla commissione nei confronti del concorrente o dei concorrenti alla

procedura di selezione deve consistere in una valutazione di idoneità o non idoneità a svolgere le
mansioniconnesse al posto da ricoprire.

2. Le prove diselezione consistono nello svolgimento di attività pratiche - attitudinaliowero nella
esecuzione di sperimentazioni lavorative; le prime possono essere definite anche mediante tests
specifici consistenti in domande, preventivamente elaborate, a risposta chiusa e/o apeÉa; le seconde
possono riguardare l'effettiva esecuzione di un lavoro di mestiere o della professionalità non altamente
specializzata, se richiesta.

3. I contenuti delle prove pratiche o delle sperimentazioni lavorative sono determinati dalla
commissione subito prima dell'inizio delle prove o sperimentazioni lavorative o nella giornata precedente
qualora sia necessario l'approntamento di materiale e mezzi.

Art.62 - lndicidi riscontro.
1. Per il riscontro dell'idoneità dei partecipanti alla selezione si osservano rigorosamente speciflci

indici di valutazione.
2. Gli indici divalutazione sono riferibili a ciascuna categoria e sono definitisulla base dielementi

fissi.
3. La commissione stabilisce, tenuto conto di detti elementi fissi, una o più prove pratiche

attitudinali o di sperimentazioni lavorative per la figura professionale interessata alla procedura.
4. Per ogni categoria gli elementi fissi sono rappresentati dagli indicatori di valore previsti e cioè.

complessità delle prestazioni, professionalità, autonomia operativa, responsabilità e complessità
organizzativa ove considerata, ciascuno dei quali per il contenuto contrattualmente attribuito.

5. Ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, le commissioni per le selezioni si
conformano ai criteri seguenti:

CATEGORIA'A" Ottima Sufficiente Scarsa
1. Capacità di uso e manutenzione degli stumenti e arnesi necessari alla

eseculone del lavoro
6 4 1

2" Conoscenza di tecniche di lavoro o di procedure predeterminate necessarie
alla esecuzione del lavoro

6 4 1

3. Grado di autonomia nella esecuzione del proprio lavoro, nell'ambito di
istuzioni dettaoliate

6 4 1

4. Grado di responsabilità nella conetta esecuzione del lavoro 6 4 1

5. Grado di autonomia nella esecuzione del lavoro 6 4 1

CATEGORIA "B" Ottima Sufficiente Scarsa
1. Capacità d'uso di apparecchiature e/o macchine di tipo complesso 6 4 1

2. Capacità organizzativa del proprio lavoro anche in connessione di quello di
aihì soqgetti facenti parte o non della stessa U.O.

6 4 1

3, Preparazione professionale specifica 6 4 1

4. Grado di autonomia nella esecuzione del proprio lavoro nell'ambito di
isùuzioni di carattere generale

6 4 1

5. Grado di responsabilità nella conetta esecuzione del proprio lavoro o 4 1
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. Dall'esito della prova o sperimentazione dovrà scatunre ed essere formulato. per ciascuno
"scarso', "sufficiente" o "ottimo' ai qualiindici sopraindicati per qualifica, il giudizio di

nderanno rispettivamente i punti 1, 4 e 6.
7. I giudiziflnalisaranno così determinati:

AÉ 63 - Svolgimento e conclusione delle operazionidiselezione.
1. Le operazioni di selezione sono curate dalla stessa commissione fino alla individuazione dei

soggetti idonei, nella quantità indicata dalla richiesta di awiamento.
2. Ove i lavoratori awiati non abbiano risposto alla convocazione ovvero non abbiano superato le

prove, il responsabile del procedimento, su segnalazione dell'organo selezionatore, comunica alla
competente sezione circoscrizionale I'esito dell'awiamento e chiede un successivo awiamento di
lavoratori in numero doppio ai posti ancora da ricoprire. Alla ricezione della nuova comunicazione di
awiamento lo stesso organo selezionatore rinnova le operazionidiselezione.

Art.64 - Tempi dieffettuazione della selezione e modalità.
1. La commissione esaminatrice, entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di

awiamento, convoca i lavoratori interessatialle prove selettive indicando:
aJ il giorno e I'ora disvolgimento delle prove;
b) il luogo, aperto al pubblico, ove saranno effettuate le prove.
2. Gli elementi di cui sopra sono resi noti al pubblico mediante apposito awiso da affiggersi

all'albo dell'ente ilgiorno stesso della diramazione degli invitie fino a prove awenute.
3. Le operazioni di selezione sono effettuate, a pena di nullità, nel luogo aperto al pubblico

indicato nell'awiso.
4. La selezione è effettuata seguendo l'ordine di awio indicato dalla sezione circoscrizionale.
5. Prima disottopone a selezione il lavoratore awiato, la commissione ne verifica l'identità.
6. Per l'effettuazione delle prove di selezione la commissione stabilisce un termine che non può

essere superiore, di norma, ai60 minuti.
7. Per le sperimentazioni lavorative iltempo è fissato in relazione alle loro caratteristiche.
8. Allo scadere del termine dato, la commissione prowede immediatamente a valutare gli

elaborati nel caso che la prova sia consistita nella compilazione di un apposito questionario, o a
giudicare il risultato della sperimentazione nel caso in cui la prova sia consistita nell'esecuzione di un
lavoro di mestiere.

9. llgiudizio della commissione è reso con il giudizio complessivo di "idoneo" o "non idoneo".

Capo Vlll - Rapporti di lavoro a tempo determinato

Art.65- Modalità dicostituzione del rappoÉo di lavoro a tempo determinato.
- Assunzioni stagionali.

1. La costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato, sia pieno che parziale, awiene
nell'ambito delle previsionidi legge, con le modalità di seguito indicate:

a) - le assunzioni di personale a tempo determinato ascrivibili a figure professionali per le quali è
prescritto il possesso del titolo di studio non superiore a quello della scuola dell'obbligo sono efiettuate
mediante ricorso al competente ufficio di collocamento, secondo le procedure di cui al capo lll, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n.487;

b) - il reclutamento del restante personale, awiene mediante prova selettiva alla quale sono
ammessi, sulla base di una graduatoria formata previa valutazione deititoli, icandidati che, in possesso
dei requisili culturali e professionali richiesti, abbiano presentato domanda nei termini e con le modalità
indieti nell'apposito afoiso di reclutamento.

àA
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CATEGORIA PUNTEGGIO Giudizio
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A 19
20 30

Non idoneo
ldoneo

B 19
20 30

Non idoneo
ldoneo
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dovrà contenere I'indicazione del rappoÉo, a tempo pieno o paziale, del numero delle
, dei requisiticulturali e professionali necessari.

L'avviso dovrà essere pubblicizzato mediante affissione di manifesti negli appositi spazi
all'Amministrazione e dovrà essere inviato, per la pubblicazione all'albo pretorio, ai comuni

4. Con riferimento ai singoli profili professionali ed ai regimi di orario a tempo pieno o a tempo
paziale indicati nell'awiso di reclutamento, l'amministrazione comunale predisporrà apposite
graduatorie, sulla base dei seguentititoli che i candidati dovranno dichiarare nella domanda:

a) votazione riportata nel conseguimento deltitolo distudio richiesto;
b,) precedenti rapporti di pubblico impiego, anche a tempo determinato, purchè non si siano

conclusi per demerito.
5. AIla votazione conseguita nel titolo di studio richiesto per l'accesso alla categoria è attribuito un

punteggio fino ad un massimo di4 punti.
6. Per ciascun periodo di nove mesi prestato con rapporto a tempo indeterminato e per ciascun

periodo di novanta giorni prestato con rapporto a tempo determinato sono attribuiti, in aggiunta, punti
0,50 fino ad un massimo di punti6. A parità di punteggio precede in graduatoria il candidato più giovane
di età, ai sensi di quanto disposto dall'art. 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127, come
modificato dall'art.2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 19'1. ln nessun caso sono valutati i

periodi di servizio a tempo indeterminato che hanno dato luogo a trattamento pensionistico.
7. E ammesso a sostenere la prova selettiva un numero di candidati, individuati secondo l'ordine

delia graduatoria formata con le modalità di cui sopra, pari al quintuplo del numero degli incarichi da
attribuire con rapporto di lavoro a tempo determinato, pieno o paziale.

8. All'espletamento della prova selettiva attende apposita commissione costituita con Ie
procedure di cui al precedente arL.23.

9. La prova selettiva è intesa ad accertare il possesso delgrado di professionalità necessario per
l'accesso alla qualifica e profili professionali relativi all'incarico da attribuire, mediante la soluzione, in
tempi predeterminati dalla commissione, di apposti quiz a risposta multipla, sulle materie oggetto della
prova.
Per la valutazione della prova Ia commissione dispone di 10 punti. Essa si intende superata qualora il

candidato riporti una votazione non inferiore a7110.
10. La graduatoria di merito è formulata sommando al punteggio relativo ai titoli, quello

conseguito nella prova selettiva.
11. Con le modalità di cui ai precedenti commi e nel rispetto delle condizioni e dei principi di cui

all'art. 36-bis del D.Lgs. n.2911993, introdotto dall'art.23 del D.Lgs. n.80/1990, possono essere
disposte assunzioni per esigenze di carattere stagionale.

12. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si applica il
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli enti locali. Con prowedimento motivato della
giunta, al personale di cui al precedente periodo il trattamento economico accessorio previsto dai
contratti collettivi può essere sostituito da un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro
straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale.

Capo lX - Concorsi interni

Art. 66 - lndividuazione dei posti.
1. ln relazione al disposto dell'art. 4, comma 2, del C.C.N.L. stipulato il 31 mazo 1999, per i posti

individuati in sede di contrattazione decentrata , non versando questo ente in situazioni strutturalmente
deficitarie di cui all'art. 45 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, si procederà
alla loro copertura mediante concorso interno, in quanto carattenzzati da una professionalità acquisita
esclusivamente all'intemo dell'ente.

AÉ.67 - Procedure deiconcorsi interni.
1. I concorsi interni seguono le stesse modalità e i criteri di valutazione previsti per i concorsi

pubblici, a eccezione:
aJ della pubblicità del bando, che é fatta con affissione all'albo pretorio e diffusione dello stesso ai

diversi settori e alle organizzazioni sindacali interne, e deltermine di scadenza del bando che è ridotto a
giomiquindici;

bJ delcontenuto della domanda che può essere limitato alle sole dichiarazioniseguenti:
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.1) I'indicazione del concorso al quale intendono partecipare;
b,2) il cognome, nome e luogo di nascita, nonché la residenza e l'eventuale recapito;
bA f titolo di studio richiesto, specificando in quale data e presso quale istituto è stato

conseguito e la valutazione riportata, nonché eventuali altri titoli di studio dei quali il concorrente sia in
possesso;

b.4) bfigura professionale, l'area di attività e la qualifica funzionale di appartenenza;
b-5).1possesso della anzianità richiesta per l'ammissione al concorso;
b.6) b eventuali sanzioni disciplinari subite nei cinque anni antecedenti la scadenza del bando di

@n@r§o-
2. L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti o di documentazione non sanabile è disposta

dd reponsabile del servizio

TITOLO VI . LA MOBILITA

Art 68 - Eccedenza di personale - Mobilità collettiva.
1. ln presenza delle condizioni previste dall'aÉ.35 del D.Lgs.3 febbraio 1993, n.29, come

sostituito dall'art. 20 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 80, trovano applicazione le disposizioni del medesimo
articolo 35.

2. Trovano inoltre applicazione le disposizioni di cui all'art. 16-bis, comma 2, del D.L. 18 gennaio
1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 mazo 1993, n. 68, come sostituito dall'art. 6,

@mma 15, della legge n.12711997.

Art 69 - Mobilità interna.
1. Per mobilità interna si intende il cambiamento del lavoro svolto, l'eventuale modifica del profilo

professionale e/o l'assegnazione ad una sede di lavoro diversa da quella diappartenenza.
2. La mobilità interna, come previsto dalla vigente disciplina contrattuale, va attuata secondo i

criteri indicati nel presente regolamento.
3. La mobilità intema deve rispondere ad esigenze di servizio ed è finalizzata al raggiungimento

dei seguenti obiettivi:
a) r azionalizzazione d el l' i m pieg o d el person ale ;

b) norganizzazione dei servizi ;

c) copertura dei postivacanti;
d) awicinamento del dipendente alla propria residenza anagrafica.

AÉ 70 - Mobilità volontaria e mobilità obbligatoria.
1. La mobilità è volontaria quando, avendo l'amministrazione deciso di coprire un posto con

personale interno, visono uno o più dipendenti internidisponibilivolontariamente a coprire quel posto.
2. La mobilità è obbligatoria allorché, dovendosi comunque coprire un posto e non essendovi

candidati internivolontari, si assegna comunque il posto ad un dipendente.
3. Nei procedimentidi mobilità sidà sempre precedenza alla mobilità volontaria.
4. Annualmente, contestualmente al bilancio, è predisposto un piano annuale di mobilità interna.

Per quanto in esso non previsto per soprawenute esigenze o emergenze, la mobilità può essere
disposta sulla base delle proposte avanzate dai responsabilidelle aree. ll piano deve contenqe i criteri e
le modalità di attuazione.

Att 71- Mobilità interna definitiva.
1. AIla mobilità interna a carattere definitivo prowede, sentiti i responsabili delle aree, la giunta

comunale, in conformità ai criteri stabiliti come al precedente art. 69; dei singoli prowedimenti viene
altresì data informazione alle rappresentanze sindacali.

2. I prowedimenti sono altresì comunicati al servizio personale per il conseguente
aggiomamento delquadro diassegnazione del personale in servizio.

3. ll piano annuale di mobiliià individua critericerti di priorità nell'impiego flessibile del personale,
familiare e sociale e dei dipendenti impegnati in attività divolontariato aisensidi legge.
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,Xì'i'T.ll11ìIxl.iZn:"É[:3;Ì1iii"ll;':,:"il::à,,1'":"0:"f . Alla mobilità interna telll'rurat'="' '':"*iziinteressati'

determinazione, sentiti'.1":n::::l' 1,"j oir",ri servizi de

''i"N,[I'lxti,§;,Ti]'qìF^:.'"T:àiffi ,l.,*::ffi ft i,"l':,"',:"':"7r" 2. Alla mobilità interna IetIrPUta';.,.* 
i i".ponr"bili dei servizl

i"t",min-rrìone, il responsabil: i:I fl?i,ìili'o,Lf"i"nti vienà data rnft

segretario comunale' con

area, Prowede con ProPria

nonché al2' Atla moDtr*a ""=',0["'i"llLrea, sentitiiresponsabllloer "7ìniàr*rzione alla R.s.U.,

i lflli i;1,:i35:J:ffi 
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ff6t capitale, nonché i direttori tecnici delle società in parora, aile quari
'{di lavon, forniture o servizi o incarichi di natura diversa, che siano in

il comune abbia affidato
corso di esecuzione al

.rmento dell'affidamento dell'incarico.

Art.76 - Requisiti per il conferimento dell'incarico a tempo determinato.
1. Gli incarichi di cui al precedente articolo 73, sono conferiti con prowedimento del sindaco,

motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dallo stesso articolo e vengono attribuiti a
persone che possiedano i necessari requisiti sia sotto il profilo del titolo di studio posseduto, sia di
eventuale iscrizione ad albi professionali richiesta dalla legge, sia, infine, sotto il profilo di precedenti e
qualificanti esperienze lavorativo-professionali svolte nel medesimo settore per il quale si vuole conferire
l'incarico.

Att 77 - Stipulazione delcontratto e suo contenuto.
1. Alla stipulazione del contratto prowede il responsabile del servizio.
2. Nel contratto, oltre alle generalità delle parti, complete di codice fiscale, dovranno essere

previsti:
a,) i programmida realizzare, con indicati itempidiesecuzione;
b) gliorgani prepostialla verifica dei risultati;
cJ la previsione della facoltà di revoca dell'incarico in caso di sussistenza di precise ragioni di

interesse pubblico, concrete ed attuali, con corrispondente conesponsione di un indennizzo in àgione
del periodo di incarico ancora da espletare, da corrispondere a tacitazione di ogni pretesa dello stesso;

d) la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell'incarico peril caso in cui le veriflche
effettuate diano luogo all'accertamento del non raggiungimento degli obiettivi; la risoluzione verrà
disposta dopo che sia stata effettuata la contestazione per iscritto all'interessato e che allo stesso sia
stato assegnato un termine perentorio per presentare le sue controdeduzioni. Decide la giunta comunale
motivando in ordine alle ragioni specifiche della risoluzione e in relazione alle eventualitontrodeduzioni
presentate dall'interessato. Sarà fatto salvo il diritto del comune al risarcimento del danno;

e) I'entità del compenso;
fl la durata dell'incarico e Ia facoltà di proroga da parte del comune per la durata massima

consentita;
g) l'obbligo di rispettare il segreto d'ufficio e la specifica menzione della sussistenza di

responsabilità civili, penalie contabili nell'espletamento dell'incarico;
ftJ I'obbligo di un minimo flsso di giorni di presenza presso la sede comunale e la fissazione dei

giornie delle ore neiqualil'interessato dovrà rendersidisponibite al ricevimento del pubblico;
fl l'obbligo di non svolgere, contemporaneamente, altre attività lavorative di òarattere subordinato

alle dipendenze di datori di lavoro privati o pubblici, nonché I'obbligo di non svolgere contemporanea
attività di lavoro libero-professionale in conflitto con i doveri assunti vèrso il comunJe verso gli utenti dei
serviziforniti dal comune stesso.

AÉ. 78 - lnserimento del soggetto con contratto a termine nella struttura del comune.
1. L'incaricato ai sensi dei precedenti articoli è a tutti gli effetti collocato nella struttura del comune

e collabora con Ia struttura amministrativa dello stesso fornendo le prestazioni previste in contratto.
2. L'incaricato, se previsto dal contratto, ha l'obbligo di redigere e sottoscrivere le proposte di

deliberazione inerenti il settore di competenza, nonché di farteciparè alle commissioni disciplinate dalla
legge o dai regolamentidell'ente.

3. L'incaricato risponde dei risultati del suo operato al sindaco ed è soggetto, comunque,
all'ordinario potere di controllo e vigilanza.

4. L'incaricato avrà libero accesso ad ogni tipo di documentazione necessaria
all'espletamento del suo incarico, per l'esecuzione del quale potrà awalersi di mezzi e di
comune.

o utile
beni del

AÉ 79 - Collaborazioniad alto contenuto di professionalità.
1. ln relazione a quanto disposto dall'art. 51, comma 7, della legge n. 14àl1gg0, qualora si renda

necessario il ricorso a competenze tecniche-professionali ad alto contenuto di professionalità, che non
siano rinvenibili nelle attribuzioni pgpprie delle qualifiche funzionali presenti nella dotazione organica del
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La sua approvazione e le relative variazioni sono di competenza della giunta comunale

Con la presente norma transitoria si stabilisce che il posto di categoria C1 - profilo
professionale istruttore amministrativo dell'area tecnica coperto dal dipendente Militello

Giuseppe viene trasformato nel posto di categoria C1 istruttore tecnico attraverso la
mobilità interna ai sensidell'art. 69 del regolamento e previa richiesta del lavoratore.
Riqualificazione del personale Ausiliario Asilo Nido con espletamento corso di

formazione e prova selettiva fìnale espletati all'interno dell'Ente con conseguente
trasformazione dei posti di categoria A in B.

Art. 85 - Formazione del personale.
1. La formazione e l'aggiornamento professionale

carattere permanente per la valorizzazione e lo

nell'amministrazione.
2. ll servizio personale elabora annualmente, sulla base delle richieste pervenute dalle aree, il

piano di formazione dei dipendenti.

Art.86 - RappoÉicon l'utenza e qualità deiservizi'
1. I dipendenti assegnati alle strutture comunali che erogano servizi a diretto contatto con i

cittadini devono adottare ogni possibile strumefrto per favorire e valoizzare le relazioni con l'utenza e

migliorare Ia qualità dei servizi.
Z. L'attenzione ai rapporti con i cittadini e il miglioramento della qualità dei servizi sono da

considerarsi obiettivi da perseguire costantemente e costituiscono elementi di valutazione da parte dei

responsabili delle aree.

AÉ. 87 - Relazioni sindacali. - Sciopero.
1. ll sistema delle relazioni sindacali si conforma ai principi normativi in vigore, nel rispetto della

distinzione dei ruolie delle responsabilità, si esplica in modo da contemperare gli interessi deidipendenti
al miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale con l'esigenza di elevare
l'efficacia e I'efficienza dell'attività amministrativa e dei servizi erogati.

2. Le relazioni sindacali sono ispirate alla collaborazione, corretfezza, trasparenza e prevenzione
deiconflitti.

3. I responsabili delle aree, nell'ambito delle competenze loro assegnate, curano le relazioni
sindacali informano e coinvolgono le organizzazioni sindacali, quando Io ritengano opportuno, in base
alla specificità della materia.

4. L'astensione dal lavoro per sciopero è regolata dalla legge e dal vigente C.C.N.L..

Art 88 - Patrocinio legale -Polizza assicurativa,
1. L'ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi I'apertura di un procedimento

di responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipendente per fatti o atti direttamente connessi
all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufficio, assumerà a proprio carico, a
condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa sino dall'apertura del
procedimento facendo assistere ildipendente da un legale di comune gradimento.

2. ln caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o con colpa grave,

l'ente ripeterà dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio.

3. lncne a tutela dei propri interessi sarà stipulata polizza assicurativa a copertura delle

responsabilità derivanti dall'emanazione di atti e dalla formulazione di pareri di cui all'art. 53 della tegge

8 giugno 1990, n.142.
4. Per il patrocinio legale trovano applicazione, in ogni caso, le norme di cui:

- all'art. 16 del contratto approvato con D.P.R. n. 191/1979;

- all'art. 22 del contratto approvato con D.P.R. n. 34711983;

- all'art. 67 delcontratto approvato con D.P.R. n. 268/1987,
nonché all'art. 18 del D.L. 25 marzo 1997 , n.67 , convertito dalla legge 23 maggio 1997 , n. 135.

q1
LI

4.

dei dipendenti costituiscono strumenti di

sviluppo delle professionalità presenti

3.
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ffi*"nazione trattante.
1. Ai fini della stipulazione di contratti collettivi decentrati, la delegazione di parte pubblica è

tomposta dal segretario cornunale-direttore generale e dai responsabilideiservizi.

AÉ.90 - Plri opportunità.
1. E costituito un comitato paritetico per le pari opportunità composto da 6 componenti di

entrambi isessidi cui 3 in rappresentanza delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.
Del comitato coordinato e diretto dal responsabile del servizio amministrativo, fanno parte, quali 2' e 3"
componente di parte pubblica, due responsabili di servizi designati dalla conferenza di servizio di cui
all'art.13 del presente regolamento.

2. ll comitato ha ilcompito:
aJ di raccogliere e custodire elementi in materia diformazione professionale, ambiente lavorativo,

igiene e sicurezza del lavoro e servizi sociali in favore del personate, nonché alle condizioni oggettive in
cui versano entrambi i sessi e i dipendenti in condizione di svantaggio personale, familiare-é sociale
rispetto agli accessi ed alla formazione e sviluppo professionale;

bJ di approfondire tematiche e formulare proposte sulle materie di cui alla precedente lettera a)
nonché prospettare azioni positive per favorire effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di
sviluppo professionale tra i sessi e per i dipendenti in situazioni di svantaggio che tengano conto anche
della loro posizione in seno alla famiglia ed alla società.

3. ll comitato, su richiesta della delegazione trattante, fornisce elementi di conoscenza e di
sostegno alla contrattazione decentrata.

Art.91 - Orario di lavoro.
1. È riservata al sindaco la individuazione degli uffici e dei servizi da escludere dall'articolazione

dell'orario in cinque giorni lavorativi prevista dalt'art. 6, comma 5, del D.L. 28 marzo 1gg7, n. 79,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, nonché la disciplina generale
dell'orario diservizio, dell'orario dilavoro e dell'orario di apertura degli ufficial pubblico.

2. È demandata al Segretario Comunale - Direttore GeneraÉ:
- la determinazione dell'orario di apertura degli uffici al pubblico;
- la determinazione dell'orario di lavoro;
- gli eventuali turni di servizio.

AÉ 92 - Telelavoro.
. A!!o scopo di razionalizzare I'organizzazione del lavoro e di realizzare economie di gestione

3!tr3v9rso l'impiego flessibile delle risorse umane, i'amministrazione assumerà ogni possibile utile
iniziativa per I'introduzione diforme di lavoro a distanza, telelavoro. A talfine potranno essere installate,
nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, apparecchiature informatiche e collegamenti telefonici e
telematici necessari e possono essere autorizzati i dipendenti a effettuare, a parità di salario, la
prestazione lavorativa in luogo diverso dalla sede di lavoro, previa determinazione delle modalità per la
verifi ca dell'adempimento della prestazione lavorativa.

2. I dipendenti possono essere reintegrati, a richiesta, nella sede di lavoro originaria.
3. Le misure organizzative volte al conseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo,

saranno disciplinate con prowedimento del responsabile del servizio, sentita la conferenza di servizio e
le organizzazioni sindacali, in applicazione del "Regolamento recante disciplina del telelavoro nelle
pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3, della legge 16 giugno 1gg8, n. 1g1",
approvato con D.P.R. 8 mazo 1999, n. 70.

Art. 93- Responsabilità.
1. Tutti i dipendenti preposti alle aree sono responsabili della regolarità e della legalità dei loro atti

e degli atti di governo del comune, nonché dell'attività gestionale di loro competenza. Rispondono anche
del buon andamento e dell'impazialità, oltreché del risultato dell'attività svolta dalle strutture cui sono
prepostie, inoltre, della realizzazione dei programmie dei progetti loro affidati.

2. I responsabili delle aree assicurano l'osservanza dei doveri d'ufficio da parte del personale
assegnato alservizio dicompetenz;.e, inoltre, l'applicazione delcodice dicomportamento deidipendenti
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prche amministrazioni. Gli stessiesercitano sul personale dipendente un potere didisposizione
nario svolgimento delle attività nelluogo di lavoro,

Art. 94 - Gestione delcontenzioso del lavoro.
1- ln relazione al combinato disposto dell'art. 12-bis del D.Lgs. 3 febbraio 1gg3, n.2g, inseritodail'art. 7 del D.Lgs. 31 mazo 1998, n. 80, e dell'art. 417-bis det C.È.C. inserito dall'art. 42 dello stessoD'Lgs' n. 80/1998, la gestione del contenzioso del personale sarà assicurata in una delle forme ivipreviste.

Art. 95- Sanzioni disciplinari e responsabilità.
1. Per le sanzioni disciplinari e responsabilità, trova applicazione l'art. 59 del D.Lgs. 3 febbraio1993, n.29 e successive modificazioni.

Art. 96 - Norme finali.
1' Le dispogizioni del presente regolamento si estendono, in quanto applicabili e per quanto nondiversamente disciplinato da altri specifici regolamenti, alle istituzioni e ad altri organismi in cuil'ordinamento e funzionamento debbano, per leg-ge, essere oiscipfinàtio"lto rt"trto e dai regolamentidelcomune.
2' ll presente regolamento abroga.ogni altra precedente disposizione regolamentare in materia diorganizzazione, nonché ogni altra precèdente disposizione in materia di perso-nale, confliggenté con lenorme in esso contenuto.

"o,o ""'1j,1,"ffi':ff'er;J: l"?'flfjj:Jl'":x'":?g,"1?,ffi,,:i:""0're 
concorsuari troverà aRRricazione 

f,

AÉ 97 - Tutela deidati personali.
1' ll comune gamntisce, nelle tqr1e.1!9nu.te più idonee, che il trattamento dei dati personali insuo possesso, si svolga nel rispetto dei din'tti, dellé tibertà fondamentali, nonché della ciignità dellepersone fisiche, aisensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche e integrazioni.

AÉ.98 - Pubblicità del regolamento.
1' Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1gg0, n.241, saràtenuta a disposizion.e {elpubblicb perché ne possa prendere visione in {rìasiasi momento.2' Copia sarà altresìtrasmessa ai responsaoìr oeue aree e alle rappresentanze sindacali.

Art. 99 - Entrata in vigore.
1' ll presente regolamento entra in vigore una volta esecutiva la deliberazione di approvazione,da parte della giunta comunale, competenie ai sensi del comma 2-bis dell,art. 35 della legge n.14211990, aggiunto dall'art. 5, comma à, della legge n. 127t1g97 e dopo la pubblicazione per qrindieigiorni.
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visione dei posti di ruolo per area di attività.

Area funzionale Posizione iniz:iale de1

posto suscettibile di
avanzamento per effetto
di eventuale PEO

Totale
D.O.

Coperti Vacanti

1.A - Alea amminisffativa A1
B1
B3
C1
D1
D3

5

7
2

22
8
2

5

2
2

20
2
0

0
5

0
2
6
2

subtotale 46 31 15

1.8 - Area finanziaia
A1
B1
B3
C1
D1
D3

0
2
0
4

1

0

2
0

4
2
0

0
0
0
0
I
1

subtotale 10 8 2

l.C - Area Tecnica A1
B1
B3
C1
D1
D3

4
1

2
5
-J
2

4

1

1*1
J

0

1

0
0
1

2
J

1

subtotale l7 10

l.D - Area di Vigilanza A1
B1
B3
C1
D1
D3

0
0
0

1

1

0
0
0
5

0
0

0

0

0

2

1

1

subtotale 9 5 4

Totale complessivo 82 54 28

* 1 Il posto di collaboratore tecnico 83, coperto dal dipendente Bmbasso Francesco con il collocamento in pensione

dello stesso, verrà ftasformato in operatore informatico 83.

)/)t



A) al C.C.N.L. stipulato 
1l 

31.'"9l"'o-19-9J.
Oàclaratorie - Esemptificazione dei profili

- Contenuto di concetto con responsabilità di risultati relativi a speciflci
DECLARATORIE

caiatterizate da: L-^^ +^^.iM -i èr,i,,,nhà iriX'11i.'"i"ìL1i;i;;il"ì;ì;il" à"òh" di nutrt" negoziale ed anche con

;#ì::::ft*$,j5:?,li',",ffi1i':L",ljffiì:':ì,?"Y:ffi:§:i":'J: ;§'Ì:TXì*##L1## .1--.i j:I-i;ì" 
-;;ià 

orsanizative di

diretta sulla mansione; 
rbbligo) acqutslblle a[raverL- --' - 

appartenenza] relazioni esteme (con altre istituzioni) anche di tipo diretio'

- contenuti di tipo ausiriario rispetto a più ampi processi ierazionr-co-i'gfi ut"nti oi nutu'a diretta, anche complesse' e negoziale'

produttiviramministrativ.i; . ,* : -*- 
- r'- 

:ffi[ii[:f:"^T:i:[lol'il,oinrnoo artri addetti, prowede arra sestione

_*ulxl".ffjil#y:rr1,,,ff.'"#J:Ì:l*.n."nt" intemo basate su 
*L111""1'="l 

irti"l"i,pJ"gie di utenza rerativamente a,a unità di

ini*"=lon"tt"-p""Ài soggetti; i',3X[i"1iTÉLe svotge attività istruttoria nel campo amministrativo,

Esemprificazionedeiprofili: tecnrco i''colntloirè, l"rànJ",.nel. rispetto delle procedure- e degli

_ ravoratore che prowede ar trasporto di persone, alra movimentazione "a"rpi.="nii 
aii{ò"-;;- à*.lendosi 

'dere conoscenze professionali

di merci, ivi compresa ,:";;#à".;: 
"il; 

;"lr;- oà*jrìà'ii*i"ià tipi"nà a"r pi"nr", iài"ccorta, I'etaborazione e I'analisi deidati'

amministrativa. prowede, inoltre, alla ordinaria 
-;;;;i;;i"." 

Àppa'tenéJno, aà esempio' alla.categoria iseguenti profili:

delt,automezo segnalando'eventuali tnterventi di natura;;;;i;;rr; ei.i"rto oì 
"ttività 

socioculiurali, agànte oi pòtizia municipale e locale'

- lavoratore che prowede ad attività prevalentemente 
"rèJutive 

o oi 
"ar."toràÀììi';iU;-f;;;;tsimitàte' 

geometra' ragioniere'-maestradi

carattere tecnico manuati, comportanti anche gravosità o lffio'o*"ro ."rot, ,n-ri#r, litutttit" amministrativ-o' assistente amministrativo del

uso e manutenzione ordinaria ài strumenti ed arnesi di lavoro' registro

Appartengono atta categorìl ;J-;;;pi", i seguenti profili: custode' delle imprese'

bidello. CATEGORIA D

.ATEG'RIA B pp"rt"isà;-" questa categoria i lavoratori che svolgono attività

Appartengono.a questa categorla ilavoratori che svolgono attività 
:?et*ff,*tnzepturi-specialistiche{labase.teoricadi conoscenze

caratterizzate da:
- Buone conoscenze specialistiche (ra base teorica di conoscenze.è c-a"uui=iuil" con la laurea breve o il diplòma di laurea) ed un.grado di

acquisibile con la scuora dell,obbrigo generarmente accompagnato da 
".r"ri"n=r'nrurìennate, 

con frequente necessità di aggiornamento;

corsi di formazione specia,stici) ed un grado oi ".p"ri",J"'i".'iàto; 
òort"riJ Ji tìfàì"àni*, gesJionare o direttivo cìn responsabilità di

_ contenuto di tipo operativo' con reiponsabilità di lÉ,in"tì' pàài"u ri:yrtati'ieàiui ,'i 
'rportunii 

é.oiversl processi produttivi/amministrativi;

rispetto a più ampi p,o"".i'pàalr'ti.irii-"-i.inirtr.tivi. "=u"o" Po'''o" 
;"r""*n[3;x;n,xrr:';:"ry;]t:':]"rì9"'x3ij"illffHl

- Discreta COmplessità dei problemi da arrrontare " lÈ:ìHfiniorsanizativeinternedinaturanegozialeecomplessa'gestite
discreta ampiva delle soluzioni possibili;

- Rerazioni orsanizative inteme àitipo semprice alcle,!t1p!y:9,*s^eq il-'Jij1#':'ittilffi:llff;J"fi:t'H3'iili:1*iiiiaJ:1ffi"#
inì"i"-g*ti ràazioni 

"=t"À" 
i"on altre istituzioni) di tipo indiretto . [iir;i;.;É.'Càì-i""i ."" gti utenii di natura diretta, anche complesse, e

formale. .. negoziale.
Relazioni con gli utenti di natura diretta'

:tr#,:1'J[H:li,iil,i,l3i',1;*inistrativo ?,o*:de "ta:1?,1"::,:]g ii:ffif'.."#:"5]l#ll*hfl,ii""'§;iili*',1""i?f#i"H::''::'i:
e prowedimenti utli=anao-ii soruàràtraiico, togti elettronici "_:it1:3 oì.fii"ii#" .tftji ;tti p"r l'elaborazione dei diversi documenti

::'UH:gl*1,[:Tf#ff9::'63til1"',ff-:::"ifià;J:X"X"."J:!i :[#:eH"113''i".0,"*, compiti di ano contenuto speciaristico

:[lyx"t*j*,m*ji,["::gr'r:i? jl]3,1f [:x":]rr,1 i,,Tjh1[[aÉ,,lr",lt''1,'x .:LT:Ì,i "?"*T5:Ì':"#j*;jr'J[x? 
;

di tipo speciati=ti"o qu"rilìn":t"lr"rion", 
"on'ouriole 9 riqar_az_r911-!i ffi,s11,ffi;"ii-à'r""iÉ.ri".à e/o manutenzione di edif,ci, impianti,

S*:Jì1"t"ff'";ilfl':i liI':'HJ[i:'':1*,f"Xf:H:,: Xffi:l-'; :idg;"*f:X5!".1"*ii?o*tà progettazione e sestione der sistema

alt,impianto; 
-- 

. - ,.. . intorr"iìio] àà1"-ì&i-i.t"ir"ti.h" 
-" delle banche dati dell'ente, di

- lavoratore che esegue interventi di tipo risolutivo. sull'intera .s?,Tii^1i ll]iri";; e consulenza specialistica agli utenti di applicazioni

apfarecchiature deg'ii impianti, effetiuando in casi complessi dragnosr' informatiche;
impostazione e preparazione dei tavori'

Appartengono, ad esempio, a,a categoria iseguenti pror:]ffi:1p:: ;,';"I;Èti:h:ff?Fii,iliHii,i§X#,iilfuijil§llilÉlil::,",":Fiilili
addetto alla cucina, aooe[o 

"ir'ri"niùo, 
operaiori cED, conduttore di ii lìl"in"jt'r" grado di comptessità, nonché attività di analisi, studio e

t""""ni.à complesse (scuolabus, macchine- operatrici che 1!!f:-o:: ii""r"-u 
"on 

riteriinento al settore di comoetenza'

specificheabilitazioni " 
pàt""iO,ìpèrr'frofessionale, operatoresocio iII"?;;;" o;questa categoria, ad esempio, iprofili identificabili nelle

assistenziale.

L'.:iln"'"J:iÉ,'ÈT#rsi;l.".l1"l,1#,3::5"il8e'[,]irqeii"ffi !ilp{:tr*}§;','*ffilli:#';i"'::"i{',}!fff,*:':d#1,
essere ascritti arra v quaiiicà tunr.i*ài", il trattamento tabellare iniziale 

iitiri"il,,àl;-p;;àiistà in attività amministrative e contabili, specialista in

è fissato nella posizione economica 83. attività di arbitrato e conciliazione, ispettore metrico, assistente sociale'

CATEGORIA C 
t"gt"àtio ;"-onomo delle istituzioni scolastiche delle Province'

Appartensono a questa catesoria i ravoratori che svorgono attività ffii:[fÉ;t "fJffi5 :JT l.i§t*3'::Ì'3,3["Ui,?t:"tT,:13i3
caratterizzate da: 

".r"i"'"!"ritti 
Jia vrir quafitica funzionàle, il trattamento tabellare iniziale

- Approfondite conoscenze mono specialistiche (la. uase t99191 11 è fissato nella posizione economica D3.

"o*i."nr" 
è acquisibile con la scuola superiore) e un grado ol

Earecorunn ,^.,^rà+^7i aha cwr 
Prue=.rril;;ÈJ;il;;;;Hi daaffrontarebasatasumodelli esterni

Appartengono a questa categoria i lavoratori che svoloono attività - Media c
'rsvrrv 

qrrrr'rs 
pi"Jàrriti 

" 
èignificativa àmpiez:-1?ll"j"]5i::'f:=lj[ 

ar{ anehe con

esoerienza
pluriennale, con necessltà di aggiornamento;

)72c
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COI-{I.TTìrE DI S.A}{ GIOITA}II{I GEIì{I}rI
Provincia di Agrigento

DELIBERÀZ IOI{E ORIGII{ÀLE DELLA' GIUilTA I'TUT{ICIPALE

i,'anno duemilatre l-1e
zzo
ntiore J l p.e e seguent -'i in

Municipalesj-èriunita
persone:

Do*'t . Carmelo PanePint-o

Eag.Musacchia Paolo

Georn. St.ornaiuolo Marrc

Eag. Sciacchitanc Angeio

Srg.De Maria Piet.rc

Arch.Miccichè FilrPPc

Dcil . Micei j- Gi ovannì

San Giovannr Ge

1a Giunta Munic
LL

Partecipaa}].asedu.i-aiiSegrerarioComunaleDoit.Salvai-ore
Vasile ai sensi dell-'art.5? Aàf ia Legge n.142/90 eome recepi+-a
con L.R.n.4S/91.
I1 Presidente invita i membri ciel-la Giunta Municipal-e a1l'esame
della proposta di del-rberazione di cui all'oggetto, preersando
che sull a predetta proposta al- sensi de11'ari- '12 della 1 ' r '

n.30 /200A hanno espresso:

Parere favorevole in ordine
11 responsabile del servizio

Parere favorevole in ordine a1la re'Jolarty{contabile
11 responsafifà-oef servlz.io -/

tA GIUNTA I,IUNICIPAIE,
ritenutala meritevole di

esaminata 1a Predetta Proposta
approvazione, ad unanimità;

ADOTTA

ln I .-.2
DEL lU-U'O?

\..
addÌ iì-- (-f-- det mese di

DELIBERA N ?5

l/rn' r"

regola

in relazione aIla stessa 1a seguente deliberazione:

1

/rt
I

ne
11e
'/ ,t !

t/



tA, GIUNTA HUNICIPATE

statr;to rm materia;
DATO ATTO che i
prcvvedimento n. 46

PRE}.{ESSO:
Ch; il Consiglio Comunale con deliberazione n.46 del 9liL/2400,
esecutj-va ai sensi di 1egge, ha provveduto all'approvazicne 9gi
criteri g.rrruii per y aaozione de1 regolamento da parte de1la
Giunta sult'ordinàmento degli uffici e dei servizi;
che con deliberazi-one del1a Giunta Municipale n.113 d.l 4/L2/zaol
veniva approvato i1 regolamento comunale sull'ordinamento generale
aegfi ufiici ; dei servizi dotazione organica norme di accesso,
esecutivo ai sensi di legge;
che Ia legge f lnanziariJà. 289 de1 27 /L2/2002 aLL'art. 34 prevede
.ir" i coniu-ni, tra Ie altre Amministrazioni- pubbliche, per I'anno
2003 hanno t" obbligo di provved.ere alla ridetermanazione de11e

dot-azioni organichJ, dovend.o tenere conto deile riforme attuate

"àfi" 
pubbliÉa amministrazione conseguenti sia a1la devoluzj-one

e.: coàpiti e funzioni sia ai processi di trasferimento de1le
funzioni a1le Regioni ed agli Enti Loca1i;
ci."- u prescinde?e dal1'oÉb1igo imposto dal1a legge finanzraria
I'eSigenza, ne1 nosLro Ente, nasce anche daI fatto che negJ-i

ultimi anni molti dipendenti sono stati coilocati i-n pensione e

non s:- è proceduto alia copertura dei posti resisr vacanti;
DATO ATTO che per pro."à.." a tale adempiment-o è essenziale la
mocLif ica. de1 regolamènto de11'organiz zazLane degli uf f ici e dei
servizi che non può non tenere conto di quanto stabilito dal1o

criteri stabiliti da1 consj-g1io comunaj e con-ief g/Llr/2000 si ritengono ancora validr ed

attuai i;
DATO ATTO che ta ridetermLnazione del1a dotazione orqanica deve
+,enere Conto de1la legge finanziaria che prevede che non potrà
eSSere superato i1 numero dei posti in organico Complessrv'i
vigenti alla dat,a del 29/9/2AA2;
DATO ATTO Che sono State sentite le organlzzazioni sindacali per
quanto di "o*p"iàrrr, 

ai sensi del contratto nazionale di lavoro
vigente, con 1e quali, a seguito di richj-esta di concertazione, è

stàto redatto aPPosito verbal e;
DATO ATTO chà- si ritiene di accogliere alcune nuove proposte
emerse in sede di concertazione;
RITENUTO oppoitrrno,- p"t i motivi sopra esposti, di modificare il
regolamento su11'ordinamento generale degli uffici e dei servizi e

la relativa dotazione organicà e precisamente g1i articoli 7 - 15
ào 4n comma 40 - 21 comma 3" 23 commi 6" e 8" 84 COmmlcomma J - Lt

3" e 4" e I'allegato A) "dotazione organicat';
VISTA Ia legge nlt+Z/g1, come recepita con 1.r. +8/91;
VISTA la 1.r. 3/L2/799L n.44;
vrsTA 1a 1.r. 26/8/L992 n'7;
VISTA la 1.r. 1/9/1993 n. 26;
VISTA Ia 1.r. 23/97;
VISTA la 1.r. 23/98;
vrsrA la 1'r' 30/2000' ,.,^ n ,attqa modifichevISTO il decreto legislativo t.29/ /93 e successlve
tntegrazioni;
VISTO i1 decreto legislativo n,80/1998;
vrsrA Ia legge 191/L998' ,*,n n )6,1 t?oo( a modif i-chevIsTo i1 decreto legislativo n.267 /2OOA e successlv(
integrazioni;

ed

ed



DELIBERA

Per quanto in narrativa espresso di modificare i1 regoramentosul1'ordi-namento generale oegli uffici e dei servizi e la relativadotazi-one organica, approvato con aerireii- è-.;. n.113 der_4/12/200!, e precisament* gii articàti- 7 - 16 .o**r- s" 17 comma4" 21 comma 3o 23 commi 6o e Bo _ -g4--fommi 3o e 4o eI'a11egato A) "dotazione organica", che risulta ne1 nuovo testo
:3:.":t.r:.a. 

allesato a1la presenre per rarie -p;r;; intesrante e

delmodre

i

\
\



ASSESSORE ANZIA}IO rL **n**r//rffi1r*.r*/w

CERTIFICATO

Affissa all'Albo Pr

DI PUBBLICAZIOITE

APR. ?CIog e derissa il 2 I RPR,2oo3torio il 1 3

ipal{r{1 § RpR.

'Si certifica, su conforme dichiarazione del Messo Comunale,
che la presente deliberazione è rimasta affissa all' Albo
Pretorio dal a1 per 15 giorni
consecutivi e che contro di essa non è pervenuto reclamo e/o
opposizione alcuna.

Da11a Residenza Municipale,lÌ

IL SBGRETARIO COM.LE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva i1
ai sensi dell'art . 72 de11a 1. r. 44/gt e rieI1'art.4 delia
L.r .23/97 .

San Giovannl Gemini 1ì

I1 Segretario Comunale

La presenle deliberazione è stata inviata al CO. F-E. CO. di
de1con nota prot n.

t' impiegata responsabile

= = = === = = == == = = = = =================== = ====== === = ===== === = == = ==== =

COMUNE NI §. GIOVANHT GEMIAII
(PROV. l\GF?rGÉNrc')

soltoscrllto, su conforme a[eslazione del Messo Comuoatr
CFFTITICA

(Lo §c; i, i.:.i:,'':lr,ti'3i

{j

Da1Ia Residenza
IL MESSO COM.LE

bìlcolo oll'Albo Preror;a du,2-4 HPR. 2003"r g,

-ir IT, SEGRETAR
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